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Comune di Albiano d'Ivrea
Provincia di TO

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Lavori di risanamento conservativo e riqualificazione energetica di edificio

residenziale.

COMMITTENTE: Comune di Albiano d'Ivrea.

CANTIERE: Via XX Settembre n. 2, Albiano d'Ivrea (TO)

Loranzè, 05/11/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________

(Ing. NOASCONO Gianluca)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________

(Geom. UBERTINO Giovanna)

Ing. NOASCONO Gianluca
Strada Provinciale 222 n. 31

10010 Loranzè (TO)

Tel.: 0125.561001 - Fax: 0125.564014

E-Mail: gianluca.noascono@ilquadrifoglio.to.it
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Risanamento Conservativo

OGGETTO: Lavori di risanamento conservativo e riqualificazione energetica di

edificio residenziale.

Importo presunto dei Lavori: 44´475,40 euro

Entità presunta del lavoro: 67 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 30

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via XX Settembre n. 2

CAP: 10010

Città: Albiano d'Ivrea (TO)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Albiano d'Ivrea

Indirizzo: Corso Vittorio Emanuele n. 54

CAP: 10010

Città: Albiano d'Ivrea (TO)

Telefono / Fax: 0125.59603     0125.59819

nella Persona di:

Nome e Cognome: Giovanna UBERTINO

Qualifica: Geom.

Indirizzo: Corso Vittorio Emanuele n. 54

Città: Albiano d'Ivrea (TO)

Telefono / Fax: 0125 59603     0125 59819
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Gianluca NOASCONO

Qualifica: Ing.

Indirizzo: Strada Provinciale 222 n. 31

CAP: 10010

Città: Loranzè (TO)

Telefono / Fax: 0125.561001     0125.564014

Indirizzo e-mail: gianluca.noascono@ilquadrifoglio.to.it

Codice Fiscale: NSCGLC75L16C133F

Partita IVA: 08172840012

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Gianluca NOASCONO

Qualifica: Ing.

Indirizzo: Strada Provinciale 222 n. 31

CAP: 10010

Città: Loranzè (TO)

Telefono / Fax: 0125.561001     0125.564014

Indirizzo e-mail: gianluca.noascono@ilquadrifoglio.to.it

Codice Fiscale: NSCGLC75L16C133F

Partita IVA: 08172840012

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Giovanna UBERTINO

Qualifica: Geom.

Indirizzo: Corso Vittorio Emanuele n. 54

CAP: 10010

Città: Albiano d'Ivrea (TO)

Telefono / Fax: 0125 59603     0125 59819

Indirizzo e-mail: tecnico.albiano.divrea@ruparpiemonte.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Gianluca NOASCONO

Qualifica: Ing.

Indirizzo: Strada Provinciale 222 n. 31

CAP: 10010

Città: Loranzè (TO)

Telefono / Fax: 0125.561001     0125.564014

Indirizzo e-mail: gianluca.noascono@ilquadrifoglio.to.it

Codice Fiscale: NSCGLC75L16C133F

Partita IVA: 08172840012
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Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Gianluca NOASCONO

Qualifica: Ing.

Indirizzo: Strada Provinciale 222 n. 31

CAP: 10010

Città: Loranzè (TO)

Telefono / Fax: 0125.561001     0125.564014

Indirizzo e-mail: gianluca.noascono@ilquadrifoglio.to.it

Codice Fiscale: NSCGLC75L16C133F

Partita IVA: 08172840012
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Da definirsi in fase di appalto dei lavori.
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Progettista

NOASCONO Gianluca

Direttore dei Lavori

NOASCONO Gianluca

IMPRESE

RdL

UBERTINO Giovanna

CSP

NOASCONO Gianluca

CSE

NOASCONO Gianluca

COMMITTENTE

Comune di Albiano d'Ivrea
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DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi utili

NUMERO UNICO EMERGENZA                              tel. 112

Carabinieri pronto intervento:

Caserma Carabinieri di Banchette tel. 0125.231700

Servizio pubblico di emergenza Polizia:

Polizia  - Commissariato di P.S. di Ivrea  tel. 0125.233811

Comando Vvf     chiamate per  soccorso:

Comando Vvf  di Ivrea tel. 0125.40500

Pronto Soccorso

Pronto Soccorso: - Ospedale di Ivrea tel. 0125.4141

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli

uffici di cantiere la seguente documentazione:

 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;

 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali

relativi aggiornamenti;

 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;

 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per

ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)

 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in

materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del

fuoco, ecc.);

 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;

 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;

 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente

documentazione:

 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);

 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;

 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);

 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici

e Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);

 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
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 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata

superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE;

 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di

portata superiore a 200 kg;

 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento

non manuali di portata superiore a 200 kg;

 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg,

completi di verbali di verifica periodica;

 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci

metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;

 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;

 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;

 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;

 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;

 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;

 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del

fabbricante per i ponteggi metallici fissi;

 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;

 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo

schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;

 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata,

prima della messa in esercizio;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata

dalla ditta abilitata;

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche

(ai sensi del D.P.R. 462/2001);

 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di

protezione dalle scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'intervento in oggetto ricade nel territorio di Albiano d’Ivrea, comune di circa 1700 abitanti del

Canavese, regione settentrionale della Città Metropolitana di Torino, nei pressi di Ivrea. Sorge

sulla riva sinistra del Naviglio di Ivrea, ad est della Dora Baltea, ai piedi del cordone morenico

della Serra e a pochi chilometri dal lago di Viverone. I Comuni limitrofi al territorio di Albiano sono:

Azeglio, Bollengo, Caravino, Ivrea, Palazzo Canavese, Piverone, Vestignè. Albiano è facilmente

raggiungibile per mezzo delle strade provinciali SP 78 e SP 79 che connettono l’abitato ad Ivrea, e

mediante l’autostrada A4/A5 Diramazione Ivrea-Santhià, tramite il casello di Albiano, a poco più di

1 km dal centro.

Il territorio comunale si estende per quasi 12 km2, è prevalentemente di tipo collinare ed è ricco di

campi coltivati, irrigati per mezzo di una fitta rete di canali derivata dal Naviglio di Ivrea.

L’edificio residenziale oggetto di intervento, costruito presumibilmente a inizio Novecento, è

situato in posizione centrale rispetto all’abitato, esattamente al crocevia tra gli antichi cardo e

decumano, nell’angolo est dell’incrocio tra Corso Vittorio Emanuele, Via Roma e Via XX Settembre.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Con il presente intervento sull’edificio in oggetto, edilizia residenziale pubblica albianese, gli

obiettivi dell’Amministrazione Comunale sono i seguenti:

- ridurre i consumi energetici delle abitazioni al suo interno;

- risanare e recuperare le strutture ammalorate;

- riqualificare l’immagine dell’architettura ed in particolare delle sue facciate rivolte sulle vie

centrali.

Le opere in progetto comprendono interventi atti al miglioramento energetico, al consolidamento

strutturale e alla riqualificazione estetica delle facciate.

Si elencano di seguito tutti gli interventi presenti in progetto.

I. Sostituzione di una trave lignea in copertura, deteriorata, con nuova trave di pari

dimensioni e identico materiale.

II. Realizzazione di un pilastro in calcestruzzo armato, in sostituzione al pilastro esistente

deteriorato (v. relazione strutturale in allegato).

III. Manutenzione straordinaria del manto di copertura: ripasso di tetto in coppi con

rimaneggiamento completo, compreso eventuale sostituzione di quelli deteriorati con coppi

nuovi (di materiali e dimensioni identici a quelli preesistenti); ripassamento della copertura

nella zona interessata dalle infiltrazioni.

IV. Coibentazione solaio sottotetto: il solaio superiore del piano primo, disperdente verso il

sottotetto non isolato, sarà isolato all’estradosso mediante un primo pannello in polistirene

espanso sintetizzato (EPS) sp. 80 mm e un secondo pannello in polistirene espanso estruso

(XPS) sp. 50 mm.

V. Restauro e impermeabilizzazione dei balconi:

o asportazione con spazzole metalliche di depositi sporchi su superfici in

conglomerato cementizio;

o trattamento dei ferri d'armatura ammalorati comprese eventuali parti cementizie in

aderenza e/o intercluse, in elementi in cemento armato, con prodotto inibitore di

corrosione o convertitore;

o risanamento e ripristino di parti mancanti di calcestruzzo eseguito con malta

premiscelata fibrorinforzata;

o trattamento su calcestruzzo stagionato, anche danneggiato o deteriorato, mediante

stesura a spatola, di rivestimento cementizio autoadesivo:

o consolidamento e restauro di balaustra a colonnine in muratura tradizionale,

intonacata, in cattivo stato di conservazione

VI. Sostituzione degli infissi di tutte le facciate con nuovi serramenti maggiormente
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prestazionali a livello termico, con telaio in legno, disegno geometrico identico ai

serramenti originali e doppio vetro bassoemissivo. La tinta che si utilizzerà per la

verniciatura delle dei serramenti verrà concordata in fase di esecuzione lavori insieme alla

restauratrice Maria Giachetti e alla Responsabile di Zona della Soprintendenza Beni

Architettonici e Culturali del Piemonte.

VII. Restauro persiane in legno e inferriate. La tinta che si utilizzerà per la verniciatura delle

persiane e delle inferriate verrà concordata in fase di esecuzione lavori insieme alla

restauratrice Maria Giachetti e alla Responsabile di Zona della Soprintendenza Beni

Architettonici e Culturali del Piemonte.

VIII. Restauro conservativo delle facciate Est e Nord:

o rifacimento degli intonaci nella parte bassa delle facciate.

o tinteggiatura delle facciate con tinte a base di silicati di potassio e toni aderenti

alle coloriture originarie e che rispettano le gerarchie degli elementi decorativi di

facciata, pittura secondo indicazioni della restauratrice Maria Giachetti contenute

all’interno della Relazione tecnica dei tasselli di indagine stratigrafica.

o installazione di ganci con tassello per aggancio di telo per la protezione delle

facciate durante la Battaglia delle Arance dello Storico Carnevale Albiano d'Ivrea.

IX. Inserimento di reti anti-volatili di dimensioni idonee a coprire la superficie aperta delle

aperture del sottotetto (circa 90cm x 60 cm), complete di bordatura di rinforzo lungo tutto il

perimetro con una corda che viene cucita al bordo della rete e con asole agli angoli per

facilitare la messa in opera. Installazione sul bordo basso di ciascun’apertura del sottotetto

di dissuasori per volatili in acciaio INOX.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e
protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Durante i lavori di sostituzione degli infissi, posa in opera di serramenti esterni, finestre e

portefinestre, restauro dei balconi e delle facciate nelle aree oggetto del presente appalto

dovranno sempre essere assicurati, per tutte le fasi di cantieramento, i percorsi esistenti

(pedonabili e carrabili) atti a raggiungere le unità immobiliari in ogni loro parte.

L'impresa appaltatrice dovrà gestire eventuali adempimenti in relazione all'occupazione di suolo

pubblico per il posizionamento delle opere provvisionali ed allestimenti di cantiere.

VIABILITA’

Sarà cura dell’impresa appaltatrice gestire l’arrivo dei mezzi di cantiere con l’eventuale divieto di

parcheggio nell’area interessata al passaggio o alla sosta temporanea.

Un operatore a terra provvederà a dirigere e sorvegliare il movimento del mezzo in fase di

ingresso, di manovra e di uscita.

CANTIERE INTERNO EDIFICIO

All'interno dell'edificio i lavori dovranno essere condotti in concomitanza alla presenza degli

occupanti impiegando le dovute misure di tutela e salvaguardia.

Linee aeree

Si individua la presenza di linee aeree nell'area di intervento.

Sarà cura dell'impresa appaltatrice mettere in atto le dovute precauzioni in occasione delle

lavroazioni probabilmente interferenti con le stesse.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al

fine di individuare la presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad

evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee

elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore

a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c)
5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV.

Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa

segnalazione all'esercente delle linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a

mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti

ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le

linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei

mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i

conduttori.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Lavori di risanamento conservativo e riqualificazione energetica di edificio residenziale. - Pag. 14



FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL
CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade

Un'interferenza evidente con il cantiere è quella connessa con la viabilità carrabile e pedonale

limitrofa individuata da Corso Vittorio Emanuele e Via XX Settembre.

Lungo le facciate d'intervento si individua la presenza di marciapiedi ed aree di sosta pubbliche.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono

essere evitati con l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare

attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di

traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più

opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle

deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992

n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni

L'area di cantiere confina con altre abitazioni ed esercizi commerciali.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono

essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo

l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere

di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere

contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono

essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono

essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle

attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per

contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di

spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e
protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Elementi Generali Piano Sicurezza

La specifica tipologia dei lavori previsti non permette di individuare un ambito di esecuzione in

sicurezza da opporre ad uno diverso o esigenze e fattori esterni che riguardano situazioni

interferenti con le normali procedure operative. Infatti anche le opere per la sicurezza previste si

devono ritenere parte integrante e indispensabile per la buona riuscita tecnica dei singoli lavori e

più in generale dell'intervento.

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento si compone della relazione, del cronoprogramma,

del fascicolo della manutenzione e delle tavole progettuali.

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le
segnalazioni

Le caratteristiche dei lavori da eseguire e la geometria dei luoghi richiedono di confinare le zone

accessibili da estranei. Le zone di lavoro saranno quindi recintate con rete metallica e montanti

tubolari zincati posati su idonei supporti in cls.

In particolare le aree di cantiere in cui sono collocati i depositi e le baracche saranno recintate e

recheranno un cancello carraio di ingresso chiuso mediante catena e lucchetto nei periodi di

inattività.

Sui cancelli sarà affisso l'elenco dei nominativi delle imprese e dei lavoratori autonomi autorizzati

all'accesso, nonchè la notifica preliminare di cui all'art. 99 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e le

successive integrazioni alla stessa. Lo stesso elenco sarà affisso su tutte le zone recintate anche

provvisoriamente.

Servizi igienico - assistenziali

Per la consumazione dei pasti e per l'utilizzo dei servizi igienici, l'Impresa potrà convenzionarsi con

un locale pubblico nella zona. Le scelte dell'Impresa dovranno essere esplicitate nel POS.

Viabilità e trasporti

L'accesso alle zone di lavoro del personale, come pure il trasporto di mezzi, attrezzature e

materiali avverrà lungo la viabilità esistente. Le zone di stoccaggio temporaneo dovranno essere

previste all'interno delle aree recintate.
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I trasporti da/alle zone di stoccaggio temporaneo avverranno nel rispetto delle norme di

circolazione stradale e delle altre eventualmente applicabili.

Le zone di lavoro, anche temporanee e ovunque posizionate, saranno segnalate con cartelli di

avviso.

Sarà vietato il transito alle persone estranee ai lavori mediante segnaletica appropriata e, dove

necessario, con transenne o altri accorgimenti.

N.B. Durante tutta la durata del cantiere sarà apposta opportuna cartellonistica, secondo lo
schema presente nella planimetria di cantiere allegata, per vietare l'ingresso ai non addetti ai
lavori, nell'area adibita a stoccaggio materiali al piano terra all'interno della palestra e in
tutte le aule che saranno interessate dalle lavorazioni e oggetto di intervento. Inoltre tali
porte, durante l'esecuzione dei lavori, dovranno essere chiuse a chiave o comunque bloccate
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, etc.

Non sono necessari impianti fissi per il funzionamento del cantiere.

Impianti elettrici, di messa a terra, di protezione contro le scariche
atmosferiche

Nel cantiere sarà necessario l'utilizzo dell'energia elettrica per l'alimentazione di piccoli

macchinari e utensili portatili: flessibile, trapano, etc. L'allacciamento al quadro di utensili,

macchine, etc. deve avvenire sulle  prese a spina appositamente predisposte all'interno

dell'immobile oggetto d'intervento.

Al personale di cantiere dovranno essere impartite le seguenti istruzioni:

- quando si presenta una anomalia nell'impianto elettrico segnalarla subito al responsabile

del cantiere;

- non compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti dell'impianto elettrico;

- disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per

terra o che possano comunque essere danneggiati;

- verificare sempre l'integrità degli isolamenti prima di impiegare conduttori elettrici per

allacciamenti di macchine od utensili;

- non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione;

- prima di effettuare l'allacciamento, verificare che l'interruttore di manovra alla macchina

od utensile sia "aperto" (macchina ferma);

- prima di effettuare l'allacciamento verificare che l'interruttore posto a monte della presa

sia "aperto" (tolta tensione alla presa);

- se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano, o provocano

l'intervento di una protezione elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale), non

cercare di risolvere il problema da soli, ma avvisare il responsabile del cantiere o l'incaricato della

manutenzione;

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative
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modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il

rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e

raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.

I datori di lavoro dovranno presentare al Coordinatore per l'esecuzione la dichiarazione di presa

visione dei piani da parte dei rappresentanti per la sicurezza, ove presenti, o dichiarare la

situazione normativa dell'impresa a tale proposito, qualora non presenti.

Misure generali di coordinamento

Le misure generali di coordinamento comprendono le riunioni e  verifiche disposte dal

Coordinatore per l'esecuzione nell'ambito del cantiere qualora siano presenti imprese

subappaltatrici o lavoratori autonomi.

La cadenza delle riunioni è a discrezione del Coordinatore, ma dovrà essere in ogni caso convocata

una riunione con tutte le imprese e i lavoratori autonomi incaricati in occasione dell'intervento di

ogni nuovo soggetto.

Coordinamento tra imprese

Nel caso della presenza di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi in genere, il

coordinamento delle operazioni in cantiere rimarrà di esclusiva competenza e responsabilità

dell'impresa appaltatrice, in quanto essa risponde del contratto con la Committenza.

Nel caso, l'Impresa appaltatrice dovrà precisare la suddivisione dei compiti tra le imprese con

riferimento al cronoprogramma dei lavori, ottenendo l'approvazione del Coordinatore riguardo alla

sicurezza e salute durante l'esecuzione.

Le prescrizioni del presente piano si applicano a tutte le imprese e lavoratori autonomi presenti.

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di
Sicurezza

Con ragionevole anticipo, ai sensi dell art. 101 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, prima dell'inizio dei

rispettivi lavori, le imprese esecutrici dovranno trasmettere il proprio piano operativo di sicurezza

all'impresa appaltatrice, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo

trasmetterà al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, al fine di consentirgli la verifica

della loro idoneità e della coerenza con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

Ove eventuali suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, il

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione potrà decidere di adottarli modificando il Piano

di Sicurezza e di Coordinamento.

Misure generali di sicurezza

Nella disposizione complessiva del cantiere e nell'approntamento dei singoli luoghi devono essere

adottate le misure occorrenti per realizzare la sicurezza degli addetti ai lavori e delle altre persone

presenti nell'immobile e per evitare che i lavori ledano altre persone nelle vicinanze.
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Nell'esecuzione dei lavori devono essere adottati metodi e mezzi di lavoro che tengano conto della

forza di gravità e delle altre forze che intervengano nell'equilibrio delle masse e che in particolare:

- non compromettano la stabilità dell'equilibrio delle opere e delle masse materiali

preesistenti nella zona di influenza dei lavori;

- non comportino fasi o posizioni di equilibrio statico o dinamico instabile per masse

materiali costituite da opere fisse o provvisionali, impianti, macchine e mezzi fissi e mobili

o semoventi, materiali, attrezzi e per ogni altra massa materiale capaci di apportare

direttamente o indirettamente danni a persone.

Qualora qualcuna delle condizioni sopradescritte non risulti praticamente realizzabile, devono

essere adottate misure proporzionate all'entità dei rischi e delle loro prevedibili conseguenze al

fine di:

- impedire la perdita di stabilità d'equilibrio delle opere e delle masse materiali esistenti e,

se necessario, di rafforzarle fino al grado necessario in relazione al prevedibile mutare

delle circostanze dall'inizio alla fine dei lavori;

- impedire l'insorgenza  delle condizioni che provochino a persone o a masse materiali delle

insufficienze o delle perdite di stabilità pericolose;

- ridurre gli effetti delle perdite di stabilità eventualmente occorse a persone o masse

materiali.

In caso di individuazione di situazioni di rischio prima non rilevate, la valutazione dovrà essere

opportunamente integrata con l'aggiornamento delle misure di prevenzione.

I veicoli motorizzati devono tutti essere in ottime condizioni di manutenzione.

Le relative operazioni devono essere eseguite presso idonee officine o presso la sede

dell'impresa.

Non sono ammesse operazioni di manutenzione in cantiere, salvo interventi di emergenza.

Compiti in materia di sicurezza

Tutti i lavoratori saranno informati sui rischi della loro attività attraverso una specifica attività di

informazione - formazione promossa e attuata dall'impresa, in particolare attraverso la

divulgazione del contenuto del presente piano.

Una copia del piano dovrà essere tenuta a disposizione dei lavoratori in cantiere insieme ai

disegni esecutivi di progetto.

Prima dell'inizio dei lavori l'impresa aggiudicataria dovrà trasmettere il presente piano di sicurezza

a tutte le imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi.

A cura di ciascun datore di lavoro, copia del presente piano e di quello operativo di sicurezza

saranno messe a disposizione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza almeno 10 giorni

prima dell'inizio dei lavori  in cantiere.

Ciascun datore di lavoro dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza fornendo eventuali

chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante per la sicurezza potrà formulare proposte al

riguardo.

1) Responsabile della sicurezza per l'impresa appaltatrice

Ha il compito di svolgere nell'ambito del cantiere le funzioni demandate ai dirigenti dalle vigenti

disposizioni in materia di igiene e prevenzione. In  particolare, egli deve:

a) applicare e far applicare le norme di sicurezza previste dalle leggi in vigore;

b) provvedere all'apprestamento dei mezzi di sicurezza necessari per la realizzazione

dell'opera;

c) attuare il piano di sicurezza ai fini della sicurezza collettiva ed individuale ed illustrare

preventivamente detto piano ai preposti in tutti i suoi aspetti realizzativi;
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d) istruire e rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro

conoscenza le norme di prevenzione;

e) stabilire quali mezzi personali di protezione devono essere consegnati e mettere gli stessi

mezzi a disposizione dei lavoratori;

f) vigilare in merito all'effettivo impiego da parte dei lavoratori dei mezzi personali di

protezione;

g) in mancanza di preposti provvedere ai compiti descritti al paragrafo seguente.

2) Preposti

Gli eventuali preposti hanno il compito di provvedere, nell'ambito del settore in cui operano,

all'attuazione delle disposizioni di sicurezza impartite dai superiori ed a sovrintendere al buon

andamento dei lavori loro assegnati.

In particolare hanno il compito di:

a) attuare tutte le misure previste dal programma di sicurezza fornendo le necessarie

istruzioni ai sottoposti;

b) rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro conoscenza

le norme essenziali di prevenzione;

c) esigere che i lavoratori osservino le norme di sicurezza e facciano corretto uso dei mezzi

personali di protezione messi a loro disposizione;

d) controllare periodicamente i mezzi personali di protezione per accertare il permanere dello

stato di idoneità a prevenire il rischio specifico e darli in consegna al personale;

e) vigilare per il pieno rispetto, da parte di tutto il personale presente in cantiere, delle norme

di legge sulla prevenzione e di quelle previste dal piano di sicurezza;

f) segnalare ai diretti superiori, per l'adozione dei provvedimenti di competenza, eventuali

inadempienze, riscontrate nel corso della normale azione di vigilanza, da parte dei

sottoposti;

g) vigilare affinché non venga rimossa la cartellonistica di sicurezza presente in cantiere;

h) segnalare immediatamente ai diretti superiori la presenza di eventuali rischi non previsti

nel piano di sicurezza.

3) Obblighi del lavoratore

A norma del D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008, i lavoratori sono obbligati a:

a) osservare le norme di legge sulla sicurezza ed igiene del lavoro, nonché quelle previste dal

presente piano;

b) usare con cura i dispositivi di sicurezza ed i mezzi personali di protezione messi a

disposizione dall'impresa;

c) segnalare al preposto o al Capo Cantiere le deficienze dei dispositivi e dei mezzi di

sicurezza e di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui venissero a

conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell'ambito delle loro

competenze e possibilità, per eliminare o ridurre dette deficienze o pericoli;

d) non rimuovere o modificare i dispositivi e gli altri mezzi di sicurezza e di protezione senza

averne ottenuta l'autorizzazione;

e) non compiere, di propria iniziativa, operazioni o manovre che non siano di loro competenza

e che possano compromettere la sicurezza proprio o di altre persone.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

L'accesso dei mezzi di fornitura avverrà, come per i mezzi di cantiere, avverrà dalla viabilità

principale esistente.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà

sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli

eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il

personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Servizi sanitari e di pronto intervento/soccorso

In cantiere dovrà essere tenuta una cassetta di pronto soccorso contenente i presidi sanitari

necessari a prestare le prime immediata cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.

La cassetta dovrà contenere al minimo:

-tubetto di sapone in polvere;

-bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato;

-tre fialette da cc. 2 di alcool iodato 1%;

-due fialette da cc. 2 di ammoniaca;

-un preparato antifusione;

-rotolo di cerotto adesivo da mt. 1;

-due bende di garza idrofila da cm. 5 x mt. 5 e da cm. 7 x mt. 5;

-dieci buste da dieci compresse di garza idrofila sterilizzata da cm. 10 x 10;

-tre pacchetti da gr. 20 di cotone idrofilo;

-tre spille di sicurezza;

-pompetta per lavaggio occhi;

-laccio emostatico;

-forbici;

-istruzioni sul modo di usare i prodotti suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico.

L'utilizzo dei presidi farmaceutici della cassetta di pronto soccorso, di cui va verificata la buona

conservazione, è riservata alla disinfezione di piccole ferite ed interventi relativi a modesti

infortuni in quanto per gli infortuni gravi si dovrà ricorrere al pronto soccorso permanente

dell'Ospedale Civile di Ivrea.

In cantiere dovrà essere tenuto un idoneo e affidabile telefono portatile per la richiesta di

interventi di emergenza.

In cantiere dovrà pure essere tenuta una tabella riportante i numeri telefonici per i casi di

emergenza.

Al minimo detti numeri saranno relativi a:

- sede operativa di ciascuna impresa coinvolta;

- direttore tecnico di ciascuna impresa coinvolta;

- responsabile di cantiere di ciascuna impresa coinvolta;

- responsabile della sicurezza di ciascuna impresa coinvolta;

- pronto soccorso dell'Ospedale Civile di Ivrea;

- servizi di ambulanza e di eliambulanza territoriali;

- vigili del fuoco di zona;

- autorità pubbliche (Carabinieri, servizi 118, 113, etc.);

- servizi di assistenza e di intervento degli enti gestori delle reti tecnologiche (Enel, Telecom,

gas, acquedotto, etc.);
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- Coordinatore riguardo alla sicurezza e salute durante l'esecuzione;

- Direttore dei lavori;

-      Municipio di Albiano d'Ivrea.

Tempistica e relativi vincoli

La suddivisione temporale delle parti dell'intervento di realizzazione del progetto è fissata dal

cronoprogramma dei lavori allegato al piano di sicurezza e coordinamento.

In relazione alla specificità dell'opera, le lavorazioni necessarie per le sue singole parti saranno di

regola sovrapponibili e verranno eseguite dalla stessa squadra.

Premesso che nei lavori da eseguire non sono individuabili sovrapposizioni potenzialmente

pericolose, la suddivisione delle attività ipotizzata dal cronoprogramma dei lavori potrà essere

variata, fatta salva l'approvazione del Coordinatore riguardo alla sicurezza e salute durante

l'esecuzione, per quanto riguarda la sicurezza, e del Direttore dei Lavori, per quanto riguarda la

riuscita tecnica degli interventi.

Le variazioni al cronoprogramma dovranno scaturire da proposte dell'impresa e da apposite

riunioni di coordinamento.

Segnaletica di sicurezza sul luogo di lavoro

Ai sensi del D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 dovrà essere esposta ben visibile la seguente

segnaletica:

- Segnali di pericolo:

. circolazione di macchine semoventi.

- Segnalazione di prescrizione:

. casco di protezione;

. guanti di protezione;

. scarpe antinfortunistiche.

- Cartelli di norme e di istruzioni:

. norme generali e di prevenzione infortuni;

. norme antinfortunistiche di cantiere;

. soccorsi di urgenza.

Si provvederà inoltre alla messa in opera della apposita segnaletica stradale di avviso di cantiere o

di divieto dei tipi regolamentari e delle necessarie lanterne a batteria notturne di segnalazione

degli sbarramenti, delle zone manomesse non percorribili in sicurezza e dei depositi.

Lavori di risanamento conservativo e riqualificazione energetica di edificio residenziale. - Pag. 24



SEGNALETICA:

Strettoia

asimmetrica a

sinistra

Lav ori Dare

precedenza nei

sensi unici

alternati

Passaggio

obbligatorio a

sinistra

A lto rischio Lanterna

semaforica

Pedoni a

destra

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Presso l'area esterna dell'edificio verrà predisposta un'area di carico/scarico e deposito

provvisorio dei materiali.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a)
nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in

prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le

lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei

carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti

Nel cantiere non saranno ammessi depositi di carburanti e olii.

Nel cantiere sono ammessi i depositi dei materiali afferenti ai lavori da eseguire.

I materiali depositati devono trovarsi in condizioni di perfetta stabilità.

Il prelievo dei materiali da detti depositi dovrà avvenire nel rispetto delle norme igieniche e

antinfortunistiche.

Detti depositi devono essere confinati almeno con rete plastica.

Situazioni di emergenza
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Eventuali situazioni di emergenza (pericolo grave ed imminente, infortunio grave, incendio o altro)

dovranno essere affrontate con i criteri della massima prudenza, ricorrendo sia ai mezzi e

all'organizzazione aziendale che all'intervento di specifici Organi pubblici (VV.FF., Ospedale civile,

Commissariato P.S., Prefettura, Comune, etc.).

Il personale abilitato ad affrontare le varie situazioni di emergenza è quello designato da ciascun

datore di lavoro e incaricato di attuare le misure di pronto soccorso, salvataggio, prevenzione

incendi, lotta antincendio, etc.

Qualsiasi emergenza che comporti pericolo o che abbia già causato danni alle persone o agli

impianti, dovrà essere segnalata immediatamente alla persona appositamente designata,

servendosi del più vicino telefono, indicando chiaramente il luogo, la natura e l'entità apparente

delle condizioni di emergenza.

Il personale designato ha il dovere di intervenire con tutti i mezzi disponibili adeguati alla

situazione di emergenza.

Tutte le comunicazioni dell'emergenza devono essere portate a conoscenza immediatamente dei

datori di lavoro o dei dirigenti responsabili delle imprese interessate.

Questi ultimi devono accertarsi che tutte le disposizioni organizzative previste nel presente piano

siano regolarmente applicate.

Tutti i lavoratori se non specificatamente designati dal proprio datore di lavoro alla gestione delle

emergenze dovranno astenersi dall'intervenire evitando inutili e dannosi assembramenti.

a)Pericolo grave ed imminente

Si definisce pericolo grave ed imminente una situazione di potenziale danno per gli addetti, quale

l'infortunio grave o mortale.

I lavoratori, se esposti ad un pericolo grave ed imminente, dovranno cessare la propria attività

lavorativa e allontanarsi dal luogo di lavoro.

Ogni lavoratore dovrà prendere, nell'impossibilità di contattare il proprio superiore gerarchico, le

misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze

e dei mezzi tecnici disponibili.

Il personale designato per gestire l'emergenza a seguito di un pericolo grave ed imminente dovrà

svolgere le attività che saranno disposte dal datore di lavoro.

b)Infortunio grave

Si intende per infortunio grave un incidente che provoca lesioni importanti, ferite profonde,

fratture, dolore intenso alle regioni colpite, pallore e sudore freddo, perdita di conoscenza.

Data la dislocazione del cantiere, non può essere previsto il trasporto dell'infortunato con mezzi

aziendali, ma occorrerà chiedere tempestivamente l'intervento dell'eliambulanza e di personale

qualificato.

In ogni caso il personale designato per il primo soccorso deve:

-   non accalcarsi intorno all'infortunato;

- conservare la calma e non operare con precipitazione;

- richiedere telefonicamente un'autoambulanza al più vicino posto di pronto soccorso

specificando esattamente la località in cui si trova l'infortunato;

- rilevare tutte le informazioni necessarie per una descrizione dettagliata dell'accaduto al proprio

datore di lavoro per l'espletamento degli adempimenti previsti.

Interventi di urgente soccorso in caso di arresto cardio-respiratorio, perdita di conoscenza,

emorragia, fratture, lesioni, elettrocuzione, ferite profonde dovranno essere eseguiti solo da

persona appositamente preparata e addestrata a conoscenza delle operazioni da eseguire e delle

tecniche da adottare.

In ogni caso gli infortunati, fino all'arrivo dei soccorsi, andranno protetti dal fumo, dalla umidità o

dalla polvere e da ogni altro agente esterno e sorvegliati attentamente e continuamente.
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Nel caso di incidenti elettrici (elettrocuzione) occorrerà in primo luogo immediatamente

interrompere la corrente oppure staccare il soggetto con tela gommata o con un palo di legno,

utilizzando cioè materiale non conduttore, senza toccare l'infortunato direttamente con le mani.

c)Emergenza per incendio

Il personale designato di svolgere le attività di prevenzione e lotta antincendio dovrà:

-intervenire immediatamente;

-porre in atto le misure d'intervento con tutti i mezzi e tipi di idranti a disposizione (estintori,

pompe, ecc.), tenendo presente le sostanze utilizzate nell'attività produttiva, comprese quelle

tossiche, esplosive e combustibili;

-se ritenuto necessario chiamare i VV.FF., informarli al loro arrivo sullo sviluppo dell'incendio ed

assisterli durante l'intervento;

Per lo spegnimento dell'incendio direttamente da parte del personale incaricato tenere presente

che:

-è vietato l'impiego di acqua quando le materie con le quali verrebbe a contatto possono reagire in

modo da aumentare notevolmente la temperatura (per es. calce viva) o da generare gas

infiammabili o nocivi;

-l'acqua non deve essere usata in prossimità di conduttori, macchine e apparecchi elettrici sotto

tensione.

Percorsi pedonali

Gli accessi pedonali all'immobile oggetto d'intervento dovranno garantirsi in sicurfezza per tutta la

durata dei lavori.

L'allestimento del ponteggio in facciata dovrà prevedere tale esigenza.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Percorsi pedonali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti

prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno

friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall'alto;

2) Scivolamenti, cadute a livello;

Spese per l'attuazione del piano di sicurezza e coordinamento

Le spese per l'attuazione del piano di sicurezza e di coordinamento sono a carico dell'impresa e

sono state esplicitate nel computo metrico e nel quadro economico del progetto come oneri per la

sicurezza non soggetti a ribasso.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e
protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti

ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C.

(sollevamento e

trasporto)
[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Sega circolare;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni;

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;

Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti,

cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
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impianti fissi

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali

e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli

impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli

impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall'alto o a livello
[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Sega circolare;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni;

Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore;

Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Montaggio del ponteggio metallico fisso

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Rumore M.M.C.

(sollevamento e

trasporto)
[P1 x E4]=
MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Argano a bandiera;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni;

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta

di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli,

abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Riparazione di manto di copertura in coppi

Riparazione di manto di copertura in tegole. Durante la fase lavorativa si prevede: pulizia e posa

elementi recuperati, sostituzione e posa elementi danneggiati o mancanti.

LAVORATORI:
Addetto alla riparazione di manto di copertura in tegole

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla riparazione di manto di copertura in tegole;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello
[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponteggio metallico fisso;

4) Taglierina elettrica;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a

livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione

polveri, fibre.

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio

Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punti di ancoraggio e linee vita), con accesso

da ponteggio, mediante ancoranti chimici o meccanici fissati alla struttura della copertura. Dopo la

posa del primo ancoraggio, l'operatore fisserà i successivi ancoraggi mantenendosi

sistematicamente collegato all'ancoraggio precedente.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da

ponteggio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da

ponteggio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Scivolamenti, cadute

a livello
[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;
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3) Ponteggio metallico fisso;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a

livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre;

Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno e loro posizionamento in quota.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
attrezzatura anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

M.M.C.

(sollevamento e

trasporto)
[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni
[P2 x E2]=
MODERATO [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;

2) Attrezzi manuali;

3) Avvitatore elettrico;

4) Motosega;

5) Ponteggio metallico fisso;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Vibrazioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,

fibre.

Applicazione interna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate
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Applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici interne orizzontali, previo pulizia ed

eventuale ripristino della planarità, mediante collanti, tasselli o a fiamma.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e

inclinate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall'alto o a livello
[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Argano a cavalletto;

3) Attrezzi manuali;

4) Taglierina elettrica;

5) Ponte su cavalletti;

6) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a

livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge

Rimozione del calcestruzzo ammalorato dei balconi e logge fino allo scoprimento dei ferri di

armatura e loro pulizia da ossidi. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di

risulta.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;

e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri,

fibre

Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Martello demolitore elettrico;

4) Ponteggio metallico fisso;

5) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni;

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;

Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e

successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro

specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Lavori di risanamento conservativo e riqualificazione energetica di edificio residenziale. - Pag. 35



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagli,

abrasioni

Rumore

[P3 x E1]=
MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponteggio metallico fisso;

3) Ponteggio mobile o trabattello;

4) Scala semplice;

5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale

dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi;

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore.

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.)

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Chimico Getti, schizzi

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;

2) Autopompa per cls;

3) Attrezzi manuali;

4) Ponteggio metallico fisso;

5) Ponteggio mobile o trabattello;

6) Scala semplice;
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7) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi,

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;

Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Ripristino di cls di balconi e logge

Ripristino del calcestruzzo di frontalini ed intradossi di balconi e logge eseguito dopo aver

preventivamente posato a pennello sui ferri delle armature prodotti anticorrosivi.

LAVORATORI:
Addetto al ripristino di cls di balconi e logge

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al ripristino di cls di balconi e logge;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a

livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio di serramenti esterni

Montaggio di serramenti esterni.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serramenti esterni
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

M.M.C.

(sollevamento e

trasporto)
[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Argano a cavalletto;

3) Attrezzi manuali;

4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a

livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Verniciatura di gelosie in legno

Verniciatura a spruzzo di opere in legno, preventivamente sverniciate e pretrattate.

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne a spruzzo airless

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla verniciatura a spruzzo di opere in legno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;

e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO
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Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE
[P2 x E2]=
MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless;

2) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a

livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Ripresa di intonaci esterni

Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo.

LAVORATORI:
Addetto alla ripresa di intonaci esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata

frequenza)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Impastatrice;

4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a

livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre;

Movimentazione manuale dei carichi; Rumore.

Tinteggiatura di superfici esterne

Tinteggiatura di superfici esterne.
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LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata

frequenza)
[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Argano a cavalletto;

3) Attrezzi manuali;

4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a

livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti

gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera

all'insediamento del cantiere stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
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indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall'alto o a livello
[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala doppia;

4) Scala semplice;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti;

Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli,

abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione

polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall'alto Caduta di

materiale dall'alto

o a livello

Chimico Getti, schizzi Inalazione polveri,

fibre

M.M.C. (elevata

frequenza)

M.M.C.

(sollevamento e

trasporto)

Punture, tagli,

abrasioni

Rumore Scivolamenti,

cadute a livello

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso;

Verniciatura di gelosie in legno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e

smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di

formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di

attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici

fissi, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà

utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore

quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio

scorrevole, altri sistemi analoghi.
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b) Nelle lavorazioni: Riparazione di manto di copertura in coppi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari,

coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il

peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono

essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette,

disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di

sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano

attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione

anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di

sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi

analoghi.

Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la

presenza o approntare una protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie

interessata.

c) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio;

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno; Getto in calcestruzzo per le strutture in

elevazione; Ripristino di cls di balconi e logge; Montaggio di serramenti esterni; Ripresa di

intonaci esterni; Tinteggiatura di superfici esterne;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili

misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione

anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di

sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi

analoghi.

d) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un

piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i

lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di

passaggio sopraelevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta.

Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si

deve procedere alla realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte

esterna; in mancanza di ponti normali con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del

piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di almeno 1,2 metri.

Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli.

Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le

operazioni di carpenteria operando il più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale,

trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a telaio. Quando per il completamento delle

operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che quest'ultimo sia

completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari

(travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di

sicurezza.

Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con

materiale pedonabile o protetti su tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale
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in costruzione devono essere munite di parapetto.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Riparazione di

manto di copertura in coppi; Installazione sistemi di ancoraggio in

copertura con accesso da ponteggio; Montaggio di grossa

orditura di tetto in legno; Applicazione interna di pannelli isolanti

su coperture orizzontali e inclinate; Realizzazione della

carpenteria per le strutture in elevazione; Montaggio di

serramenti esterni; Verniciatura di gelosie in legno; Ripresa di

intonaci esterni; Tinteggiatura di superfici esterne; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a)
verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico

fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c)
allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa

sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di

interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di

sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali

durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in

copertura con accesso da ponteggio; Realizzazione della

carpenteria per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo

per le strutture in elevazione; Ripristino di cls di balconi e logge;

Verniciatura di gelosie in legno; Ripresa di intonaci esterni;

Tinteggiatura di superfici esterne;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al

minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure

generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di

lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività

specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività

specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e

l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono

essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro,

devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere

adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella

manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
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pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in

elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della

benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere

ridotta al minimo.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di cls ammalorato di balconi e

logge;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve

provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con

acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio

e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ripresa di intonaci esterni; Tinteggiatura di

superfici esterne;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere

organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti

ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi

al cantiere; Montaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio

di grossa orditura di tetto in legno; Montaggio di serramenti

esterni;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere

organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di

lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;

b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi

deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non

deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione

manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i
gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture

in elevazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere

protetti contro il contatto accidentale; la protezione può essere

ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di

una copertura in materiale resistente.

Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture

si deve provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso;

Ripresa di intonaci esterni;

Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autogru;

Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle

seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da

svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano

una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione

Lavori di risanamento conservativo e riqualificazione energetica di edificio residenziale. - Pag. 46



del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di

orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di

lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali

fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali

sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio;

Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Realizzazione della carpenteria per le

strutture in elevazione; Verniciatura di gelosie in legno;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85

dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle

seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da

svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano

una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di

orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di

lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali

fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali

sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di grossa orditura di tetto in legno;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di

azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle

seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da

svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano

una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di

orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di

lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali

fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali

sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.
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RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in

copertura con accesso da ponteggio;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà

essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare

ogni rischio di inciampi o cadute.

Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre

mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc.

Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di grossa orditura di tetto in legno;

Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e

5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a

vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Verniciatura di gelosie in legno;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non

presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere

eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls;

Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5

m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere

eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Apparecchiatura

per verniciatura a

spruzzo airless

Argano a bandiera Argano a

cavalletto

Attrezzi manuali Avvitatore

elettrico

Impastatrice Martello

demolitore

elettrico

Motosega Ponte su cavalletti Ponteggio

metallico fisso

Ponteggio mobile

o trabattello

Scala doppia Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice

angolare

(flessibile)

Taglierina

elettrica

Trapano elettrico Vibratore elettrico

per calcestruzzo
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APPARECCHIATURA PER VERNICIATURA A SPRUZZO AIRLESS

L'apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless (senza aria

compressa) è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo, utilizzabile

su superfici verticali od orizzontali, alimentato da una pompa che

aspira il prodotto e lo invia ad alta pressione ad una pistola

erogatrice corredata di un ugello in carburo di tungsteno che provoca

una repentina caduta di pressione ed una conseguente atomizzazione

della vernice, ottenendo un'applicazione a bassa velocità con

riduzione del rimbalzo di prodotto, abbattimento della formazione di

nebbia (overspray) con conseguente riduzione del rischio per la salute

dell’operatore e riduzione di dispersione della vernice nell'ambiente circostante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d)
calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente

nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Elettrocuzione;

4) Scivolamenti, cadute a livello;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;

e) indumenti protettivi.
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ARGANO A CAVALLETTO

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente

nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Elettrocuzione;

4) Scivolamenti, cadute a livello;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;

e) indumenti protettivi.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono

sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel

cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

IMPASTATRICE

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla

preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Movimentazione manuale dei carichi;

5) Rumore;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore impastatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
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MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta

necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero

di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Rumore;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;

e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

MOTOSEGA

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico,

automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;

2) Incendi, esplosioni;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore motosega;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
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PONTE SU CAVALLETTI

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un

impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per

eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d)
indumenti protettivi.
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale

utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2

metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o

effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle

condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere

sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono

avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto

i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le
scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di

catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di

sicurezza.
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2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o

effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Movimentazione manuale dei carichi;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle

condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere

sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono

avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto

i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti

i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due

montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata

per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle

diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Scivolamenti, cadute a livello;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o

flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;

e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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TAGLIERINA ELETTRICA

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di

laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Rumore;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

TRAPANO ELETTRICO

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia

in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di

sicurezza.
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VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il

costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Rumore;

3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di

sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con

cestello

Autocarro con gru Autogru

Autopompa per cls

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di

calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in

opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a livello;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della

cabina);  c) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della

cabina).
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AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi,

materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di

lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti

protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON CESTELLO

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio

telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Cesoiamenti, stritolamenti;

4) Elettrocuzione;

5) Incendi, esplosioni;

6) Investimento, ribaltamento;

7) Rumore;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c)
calzature di sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f)
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indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di

materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante

gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Punture, tagli, abrasioni;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della

cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f)
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la

movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di

componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Punture, tagli, abrasioni;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina

aperta);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f)
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato

con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a livello;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della

cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f)
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza

Sonora dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Montaggio di grossa orditura di tetto in

legno. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Impastatrice Ripresa di intonaci esterni. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Martello demolitore

elettrico

Rimozione di cls ammalorato di balconi e

logge. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Motosega Montaggio di grossa orditura di tetto in

legno. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli

accessi al cantiere; Allestimento di

depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali e per gli impianti fissi;

Realizzazione della carpenteria per le

strutture in elevazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare

(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli

accessi al cantiere; Allestimento di

depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali e per gli impianti fissi;

Montaggio di grossa orditura di tetto in

legno; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Taglierina elettrica Riparazione di manto di copertura in

coppi; Applicazione interna di pannelli

isolanti su coperture orizzontali e

inclinate. 89.9

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli

accessi al cantiere; Allestimento di

depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali e per gli impianti fissi;

Montaggio del ponteggio metallico fisso;

Riparazione di manto di copertura in

coppi; Installazione sistemi di

ancoraggio in copertura con accesso da

ponteggio; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza

Sonora dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in

elevazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con cestello Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza

Sonora dB(A)
Scheda

stoccaggio dei materiali e per gli

impianti fissi.

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli

accessi al cantiere; Montaggio del

ponteggio metallico fisso; Rimozione di

cls ammalorato di balconi e logge. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Montaggio di grossa orditura di tetto in

legno. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in

elevazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
$CANCELLARE$
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al

Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle situazioni di

emergenza.

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.

Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione

individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3

dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]

Coordinamento utilizzo parti comuni.

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori

autonomi, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di

cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]

Modalità di cooperazione fra le imprese.

Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca

informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi.

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]

Organizzazione delle emergenze.

Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei

lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso

di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008.

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]

$CANCELLARE$
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 05/11/2018 al 05/11/2018 per un totale di 1 giorno

lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/11/2018 al 05/11/2018 per 1

giorno lavorativo, e dal 05/11/2018 al 06/11/2018 per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/11/2018 al 05/11/2018 per 1

giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità

deve risultare ridotta a passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e

gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i

materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.

i) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVE

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 05/11/2018 al 05/11/2018 per un totale di 1 giorno

lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/11/2018 al 05/11/2018 per 1

giorno lavorativo, e dal 05/11/2018 al 06/11/2018 per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/11/2018 al 05/11/2018 per 1

giorno lavorativo.

Coordinamento:
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a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità

deve risultare ridotta a passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e

gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i

materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.

i) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 05/11/2018 al 05/11/2018 per un totale di 1 giorno

lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/11/2018 al 05/11/2018 per 1

giorno lavorativo, e dal 05/11/2018 al 05/11/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/11/2018 al 05/11/2018 per 1

giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità

deve risultare ridotta a passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e

gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i

materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVE

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

SIGNIFICATIVO

4)  Interferenza nel periodo dal 06/11/2018 al 06/11/2018 per un totale di 1 giorno

lavorativo. Fasi:
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/11/2018 al 06/11/2018 per 2

giorni lavorativi, e dal 06/11/2018 al 06/11/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/11/2018 al 06/11/2018 per 1

giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità

deve risultare ridotta a passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e

gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i

materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.

g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

b) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 09/11/2018 al 09/11/2018 per un totale di 1 giorno

lavorativo. Fasi:
 - Montaggio di grossa orditura di tetto in legno
 - Riparazione di manto di copertura in coppi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 07/11/2018 al 09/11/2018 per 3

giorni lavorativi, e dal 09/11/2018 al 14/11/2018 per 4 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/11/2018 al 09/11/2018 per 1
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giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei

carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.

c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità

deve risultare ridotta a passo d'uomo.

d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e

gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

f) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVE

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Riparazione di manto di copertura in coppi:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO

6)  Interferenza nel periodo dal 22/11/2018 al 22/11/2018 per un totale di 1 giorno

lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge
 - Ripristino di cls di balconi e logge

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 20/11/2018 al 22/11/2018 per 3

giorni lavorativi, e dal 22/11/2018 al 23/11/2018 per 2 giorni lavorativi.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22/11/2018 al 22/11/2018 per 1

giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità

deve risultare ridotta a passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e

gli addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i

materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando

periodicamente le superfici da demolire.

g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati

devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle

attività.

h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

j) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
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k) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripristino di cls di balconi e logge:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:

GRAVISSIMO
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE,

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non è previsto l'utilizzo di parti comuni per quanto riguarda apprestamenti, attrezzature, mezzi e

servizi di protezione collettiva. Nel caso di subappalto di alcune opere, potranno essere utilizzati in

comune solo i box metallici ad uso servizi igienici, spogliatoio e ripostiglio. Le modalità di

coordinamento e le regole per tale utilizzo sono di esclusiva pertinenza e responsabilità

dell'impresa principale e dovranno essere esplicitate nel POS.

Sono di esclusiva pertinenza e responsabilità dell'impresa principale anche le modalità di

coordinamento e le regole di utilizzo dell'eventuale locale affittato ad uso spogliatoio / servizi

igienici / consumazione di pasti.

Le scelte dell'impresa dovranno essere esplicitate nel POS.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE,
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI
AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di coordinamento

Descrizione:

Nel caso della presenza di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi in genere, il

coordinamento delle operazioni in cantiere rimarrà di esclusiva competenza e responsabilità

dell'impresa appaltatrice, in quanto essa risponde del contratto con il Committente. Nel caso,

l'Impresa appaltatrice dovrà precisare la suddivisione dei compiti tra le imprese con riferimento al

cronoprogramma dei lavori, ottenendo l'approvazione del Coordinatore riguardo alla sicurezza e

salute durante l'esecuzione. Per eventuali esigenze particolari il Coordinatore per l'esecuzione

provvederà a stabilire le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché

della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi.

Le prescrizioni del presente piano si applicano a tutte le imprese e lavoratori autonomi presenti.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
Descrizione:

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno sottoporre il presente documentio ai relativi

RLS che potranno avanzare suggerimenti nell'integrare le misure di sicurezza previste.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In considerazione delle dimensioni e della tipologia, nel cantiere non è previsto un servizio

comune di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori.

Eventuali situazioni di emergenza dovranno essere gestite dai singoli datori di lavoro come

precisato nel presente piano, ma dovrà essere data immediata comunicazione al Coordinatore per

l'esecuzione che dovrà vigilare sull'evoluzione della situazione.

Le modalità di organizzazione delle emergenze dovranno essere esplicitate nei POS di ciascuna

impresa.

Numeri di telefono delle emergenze:
NUMERO UNICO EMERGENZA                              tel. 112

Carabinieri pronto intervento:

Caserma Carabinieri di Banchette tel. 0125.231700

Servizio pubblico di emergenza Polizia:

Polizia  - Commissariato di P.S. di Ivrea  tel. 0125.233811

Comando Vvf     chiamate per  soccorso:

Comando Vvf  di Ivrea tel. 0125.40500

Pronto Soccorso

Pronto Soccorso: - Ospedale di Ivrea tel. 0125.4141
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CONCLUSIONI GENERALI
$CANCELLARE$
Nel presente punto, il tecnico potrà aggiungere considerazioni e raccomandazioni conclusive del

Piano di Sicurezza.

In particolare, ai sensi del Titolo IV, Capo I e dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, il PSC deve

contenere anche i seguenti documenti:

 - Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];

 - Profili altimetrici del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];

 - Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008];

 - Analisi e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008];

 - Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008];

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs.

81/2008].

Con "CerTus" è possibile comporre automaticamente e stampare tutti i documenti previsti in

maniera unitaria nella sezione "Gestione Stampe".

$CANCELLARE$
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi

parte integrante del Piano stesso:

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;

si allegano, altresì:

 - Tavole esplicative di progetto;

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);

 - $MANUAL$.
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ALLEGATO "A"

Comune di Albiano d'Ivrea
Provincia di TO

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Lavori di risanamento conservativo e riqualificazione energetica di edificio
residenziale.

COMMITTENTE: Comune di Albiano d'Ivrea.

CANTIERE: Via XX Settembre n. 2, Albiano d'Ivrea (TO)

Loranzè, 05/11/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ing. NOASCONO Gianluca)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Geom. UBERTINO Giovanna)

Ing. NOASCONO Gianluca
Strada Provinciale 222 n. 31
10010 Loranzè (TO)
Tel.: 0125.561001 - Fax: 0125.564014
E-Mail: gianluca.noascono@ilquadrifoglio.to.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Nome attività Durata

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fi i1 g

Montaggio del ponteggio metallico fisso 2 g

Riparazione di manto di copertura in coppi 3 g

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio1 g

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno 2 g

Applicazione interna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate 1 g

Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge 3 g

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 1 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 1 g

Ripristino di cls di balconi e logge 2 g

Montaggio di serramenti esterni 3 g

Verniciatura di gelosie in legno 3 g

Ripresa di intonaci esterni 2 g

Tinteggiatura di superfici esterne 3 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

-2 -1 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36

Settimana -1 Settimana 1 Settimana 2 Settimana 3 Settimana 4 Settimana 5 Settimana 6

1Z1

1Z1

2Z1

3Z1

1Z1

2Z1

1Z1

3Z1

1Z1

1Z1

2Z1

3Z1

3Z1

2Z1

3Z1

1Z1
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ALLEGATO "B"

Comune di Albiano d'Ivrea
Provincia di TO

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Lavori di risanamento conservativo e riqualificazione energetica di edificio
residenziale.

COMMITTENTE: Comune di Albiano d'Ivrea.

CANTIERE: Via XX Settembre n. 2, Albiano d'Ivrea (TO)

Loranzè, 05/11/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ing. NOASCONO Gianluca)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Geom. UBERTINO Giovanna)

Ing. NOASCONO Gianluca
Strada Provinciale 222 n. 31
10010 Loranzè (TO)
Tel.: 0125.561001 - Fax: 0125.564014
E-Mail: gianluca.noascono@ilquadrifoglio.to.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

Lavori di risanamento conservativo e riqualificazione energetica di edificio residenziale. - Pag.  1

http://www.acca.it/valutazione-rischi


ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro".

Testo coordinato con:

 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;

 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;

 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;

 - L. 18 giugno 2009, n. 69;

 - L. 7 luglio 2009, n. 88;

 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;

 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;

 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;

 - L. 4 giugno 2010, n. 96;

 - L. 13 agosto 2010, n. 136;

 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;

 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;

 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;

 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;

 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;

 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;

 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;

 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;

 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;

 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;

 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;

 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;

 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata

effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze

statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione

di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e

funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a

matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di

accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,

2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,

3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,

2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,

2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,

2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:
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Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,

2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.
[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.

2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.
[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.

2) Esposizione cronica con effetti reversibili.
[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.

2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.
[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del

danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Linee aeree
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
FE Strade
RS Investimento E4 * P1 = 4

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE
RT Abitazioni
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2

- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali
RS Investimento E4 * P1 = 4
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Percorsi pedonali
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E3 * P1 = 3

- LAVORAZIONI E FASI -

LF

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [267.90 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.06 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 14.00)
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 14.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 36.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [683.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.72 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [30.40 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [3.20 ore]

LV
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max.
ore 36.00)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru  (Max. ore 36.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Montaggio del ponteggio metallico fisso
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [107.90 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [11.06 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [16.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [16.00 ore]

LV Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso  (Max. ore 10.00)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4

RM
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A)
e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 10.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Riparazione di manto di copertura in coppi
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [384.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [24.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [24.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [48.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]

LV Addetto alla riparazione di manto di copertura in tegole  (Max. ore 24.00)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

LF

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [208.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [16.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [4.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [16.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [32.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [12.00 ore]

LV
Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio  (Max. ore
16.00)

AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

LF

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [454.80 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [3.20 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [10.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [7.20 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.96 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [6.40 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [18.00 ore]

LV Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno  (Max. ore 32.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Motosega
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
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RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Carpentiere (coperture)" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Carpentiere (coperture)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6
MA Autogru  (Max. ore 32.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Applicazione interna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [192.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [32.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [32.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [64.00 ore]

LV
Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate  (Max. ore
16.00)

AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

LF

Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [227.51 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.75 ore]
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Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.71 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [8.64 ore]

LF

LV Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge  (Max. ore 17.80)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 17.80)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [608.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [30.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.20 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [30.40 ore]

LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione  (Max. ore 32.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

RM
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A)
e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9
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LF

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.40)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [267.40 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [10.83 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.65 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [6.27 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [10.83 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [5.70 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]

LV Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  (Max. ore 27.40)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Vibratore elettrico per calcestruzzo
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
MA Autobetoniera  (Max. ore 27.40)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autopompa per cls  (Max. ore 27.40)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Ripristino di cls di balconi e logge
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [104.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [16.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [16.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [32.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [12.00 ore]

LV Addetto al ripristino di cls di balconi e logge  (Max. ore 16.00)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
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RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

LF

Montaggio di serramenti esterni
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.65 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.20)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [169.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [42.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [20.14 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [42.40 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [84.80 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [20.14 ore]

LV Addetto al montaggio di serramenti esterni  (Max. ore 21.20)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1

LF

Verniciatura di gelosie in legno
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [144.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [12.48 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [22.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]

LV Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne a spruzzo airless  (Max. ore 24.00)
AT Apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Applicatori con sistema a spruzzo" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio polivalente" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P2 = 4

LF

Ripresa di intonaci esterni
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [360.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [24.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [22.80 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [24.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [48.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]

LV Addetto alla ripresa di intonaci esterni  (Max. ore 24.00)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Impastatrice
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF

Tinteggiatura di superfici esterne
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [144.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [32.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [32.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [64.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]

LV Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne  (Max. ore 16.00)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

LF

Smobilizzo del cantiere
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [306.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.84 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.30 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 18.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con cestello  (Max. ore 18.00)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV
e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni

operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi

di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:

 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico
progettuale".

 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".

- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento
guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in

particolare:

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;

 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;

 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;

 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;

 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;

 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;

 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;

 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;

- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e

adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione

personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il

tempo espresso in ore/minuti:

dove:

LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);

LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;

pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di

esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.

I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,

a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:

 - Metodo in Banda d'Ottava

 - Metodo HML

 - Metodo di controllo HML

 - Metodo SNR

 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN

458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 5 Accettabile
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di

utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima

della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del

D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di

valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è

realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.

 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:

 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);

 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);

 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:

 - Fonometro: B&K tipo 2250.

 - Calibratore: B&K tipo 4231.

 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".

 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme

alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1

La strumentazione è costituita da:

 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.

 - Ponderazioni: A, B, Lin.

 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.

 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.

 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.

 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.

 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.

 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.

 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche

Sociali del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova

banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla

Commissione Consultiva Permanente.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è

indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

2) Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

3) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le
strutture in elevazione

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

4) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e
logge

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

5) Addetto alla ripresa di intonaci esterni "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

6) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne a spruzzo
airless

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

7) Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in
copertura con accesso da ponteggio

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

8) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

9) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

10) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

11) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

12) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

13) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,

i seguenti dati:

 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;

 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;

 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);

 - i rumori impulsivi;

 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];

 - il tipo di DPI-u da utilizzare.

 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;

 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;

 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;

 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore"

Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno SCHEDA N.2 - Rumore per "Carpentiere (coperture)"

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.3 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla ripresa di intonaci esterni
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune
(intonaci tradizionali)"

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne a spruzzo airless SCHEDA N.6 - Rumore per "Applicatori con sistema
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

a spruzzo"

Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da
ponteggio

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune
(assistenza murature)"

Autobetoniera
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore
autobetoniera"

Autocarro con cestello SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro con gru SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autogru"

Autopompa per cls
SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore pompa per il
cls (autopompa)"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  GRU (B289)

25.0
77.0 NO 77.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Carpentiere (coperture)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 82 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  MONTACARICHI (B408)

22.0
84.0 NO 65.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

2)  ELETTROSEGA - MCCULLOCH - ES 15 ELECTRAMAC 240 [Scheda: 921-TO-1244-1-RPR-11]

8.0
94.8 NO 79.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

116.3 [B] 116.3 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 85.0

LEX(effettivo) 70.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Mansioni:

Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Carpentiere"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11]

10.0
99.6 NO 77.1

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni

- Demolizioni manuali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11]

30.0
104.6 NO 78.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 100.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge.
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SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

85.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla ripresa di intonaci esterni.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Applicatori con sistema a spruzzo"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 289 del C.P.T. Torino

(Impermeabilizzazioni - Impermeabilizzazioni (Guaine)).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  CANNELLO PER GUAINE (B176)

95.0
87.0 NO 72.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 87.0

LEX(effettivo) 72.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne a spruzzo airless.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 100 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

Lavori di risanamento conservativo e riqualificazione energetica di edificio residenziale. - Pag. 20



Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

20.0
80.7 NO 65.7

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - -

2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11]

5.0
102.6 NO 76.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 65.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autobetoniera"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOBETONIERA (B10)

80.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autobetoniera.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autogru"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOPOMPA (B117)

85.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Mansioni:

Autopompa per cls.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV
e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni

operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato

XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui

all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).

La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;

 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;

 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;

 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;

 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;

 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;

 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;

 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico

degli arti superiori e del rachide;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività

lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di

lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:

 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;

 - individuazione dei tempi di esposizione;

 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;

 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;

 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo

lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle

attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono

indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività

lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare

nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo

di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di

funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si

è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di

riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle

vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi

atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti

indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
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superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,

dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,

occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire

dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,

comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -

Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,

utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in

condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.

Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza

estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.

Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la

programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,

maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR

15350:2014.

Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova

direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di

controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza

esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo

dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche

se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di

esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è

proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla

determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice

quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui

tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.
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dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.

dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco

della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione

quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla

operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del

valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici

dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:

1997).

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla

operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI
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Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della

valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

2) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e
logge

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

3) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne a spruzzo
airless

"Inferiore a 2,5 m/s²"
"Non presente"

4) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

5) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

6) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

7) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

8) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

9) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni

mansione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Carpentiere
(coperture)"

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
(addetto alle demolizioni)"

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne a spruzzo airless SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio polivalente"

Autobetoniera
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore
autobetoniera"

Autocarro con cestello SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro con gru SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

Autopompa per cls
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore
autobetoniera"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Carpentiere (coperture)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 82 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo motosega per 5%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Motosega (generica)

5.0 0.8 4.0 12.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 2.500

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Mansioni:

Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 5%; b) utilizzo martello demolitore

elettrico per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)

5.0 0.8 4.0 20.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

2)  Martello demolitore elettrico (generico)

25.0 0.8 20.0 6.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 24.00 4.999

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio polivalente"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 296 del C.P.T. Torino

(Verniciatura industriale - Verniciatura a macchina): a) utilizzo idropulitrice per 15%; b) verniciatura con pistola per verniciatura a

spruzzo per 50%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Idropulitrice (generica)

15.0 0.8 12.0 4.8 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

2)  Pistola per verniciatura a spruzzo (generica)

50.0 0.8 40.0 0.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 52.00 1.751

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne a spruzzo airless.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino
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(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autobetoniera (generica)

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autobetoniera; Autopompa per cls.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autogru"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autogru.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica

applicabile:

- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni

del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:

 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;

 - le condizioni di movimentazione;

 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;

 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;

 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;

 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del

rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione

iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si

basa su un modello costituito da cinque step successivi:

 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;

 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;

 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);

 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);

 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori

limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,

ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione

negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 

ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 

manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella

presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),

in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche

i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.

La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di

almeno il 90% della popolazione lavorativa.

La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano

occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in

base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della

frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in

considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:

 - la massa dell’oggetto m;

 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa

delle mani proiettata a terra;

 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;

 - la distanza verticale di sollevamento, d;

 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;

 - la durata delle azioni di sollevamento, t;

 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;

 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta

nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)

dove:
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mrif è la massa di riferimento in base al genere.

hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;

dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;

vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;

fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;

αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;

cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto

per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto

inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,

medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO

11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

3) Addetto al montaggio di serramenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

4) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni

mansione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1

Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno SCHEDA N.2

Addetto al montaggio di serramenti esterni SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1
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SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto al montaggio di serramenti esterni; Addetto alla realizzazione della
recinzione e degli accessi al cantiere.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00

SCHEDA N.2
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e

deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero
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Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica

applicabile:

- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita

secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando:

 - gruppi omogenei lavoratori;

 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;

 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del

rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo

che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude

valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni

collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio:

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA

2. Rischio accettabile: ZONA VERDE

3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei

lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3:
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No
Il lavoro comporta

compiti senza movimenti
ripetitivi degli arti

superiori.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva inferiore a

tre ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e non

sono svolti per più di
un'ora senza una pausa.
Inoltre non sono presenti

altri fattori di rischio.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva superiore a

quattro ore su una
"normale" giornata

lavorativa. Inoltre non
sono presenti altri fattori

di rischio.

? ?

Il lavoro comporta compiti con cicli di
lavoro o sequenze di movimenti degli
arti superiori ripetuti più di due volte al
minuto e per più del 50% della durata
dei compiti?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei
movimenti delle dita, mani o delle
braccia?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali viene fatto uso intenso delle dita,
delle mani o dei polsi?

? ?

Il lavoro comporta compiti con
movimenti ripetitivi della sistema
spalla/braccio (movimenti del braccio
regolari con alcune pause o quasi
continui)?

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona
di valutazione è verde e non è necessaria
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o
più domande è "Sì", il lavoro è classificato come
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare
se la durata complessiva dei movimenti ripetitivi,
in assenza di altri importanti fattori di rischio, è
comunque accettabile o se è il caso di procedere
a un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con
gli step da 2, 3 e 4.

? ? ?
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Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori in
posture accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno piccole
deviazioni, dalla loro

posizione naturale, delle
dita, dei polsi, dei gomiti,
delle spalle o del collo.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a tre ore, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno moderate
o ampie deviazioni, dalla
loro posizione naturale,
delle dita, dei polsi, dei
gomiti, delle spalle o del
collo. Tali compiti hanno
una durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Per più di 3 ore su una
"normale" giornata
lavorativa e con una
pausa o variazione di

movimento con intervalli
maggiori di 30 minuti ci
sono piccole e ripetitive

deviazioni delle  dita,  dei
polsi, dei gomiti, delle

spalle o del collo dalla loro
posizione naturale.

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso
e/o lateralmente?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive rotazioni
delle mani tali che il palmo si trovi
rivolto verso l'alto o verso il basso?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive prese con le
dita o con il pollice o con il palmo della
mano e con il polso piegato durante la
presa, il mantenimento o la
manipolazione degli oggetti?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
del braccio davanti e/o lateralmente al
corpo?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi flessioni
laterali o torsioni della schiena o della
testa?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci
sono posture scomode intese come fattore di
rischio combinato ai movimenti ripetitivi,
continuare con lo step 3 per valutare i fattori
legati alle forze applicate.

Se la risposta ad una o più domande è "Sì",
utilizzare le colonne a destra per valutare il rischio
e quindi procedere lo step 3.

? ? ?
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture

accettabili, in cui
vengono applicate forze

di presa accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a un'ora, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una

durata complessiva
superiore a tre ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito, o

hanno una durata
superiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

 Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una
durata superiore a due
ore, su una "normale"

giornata lavorativa, e non
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di
compito, o hanno una
durata inferiore a due
ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di

compito.

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi
sollevamenti, con prese a pizzico, di
attrezzi, materiali o oggetti di peso
superiore a 0,2 kg ?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, con una mano,
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi,
materiali o oggetti di peso superiore a
2 kg ?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive azioni di
rotazioni, di spingere o di tirare
attrezzi e oggetti con il sistema
braccio/mano applicando una forza
superiore al 10% del valore di
riferimento, Fb, indicato nella norma
EN 1005-3:2002 (25 N per la forza di
presa) ?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si usano, in modo ripetitivo,
sistemi di regolazione che richiedono,
per il loro funzionamento,
l'applicazione di forze superiori a
quelle raccomandate nella ISO 9355-3
(25 N nelle prese con una mano, 10 N
nelle prese a pizzico) ?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali avviene in modo ripetitivo il
mantenimento, con presa a pizzico, di
oggetti applicando una forza maggiore
di 10 N ?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il
rischio mediante le colonne a destra, quindi
procedere al step 4.

? ? ?
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori e sono previste,

durante la "normale"
giornata lavorativa, una
pausa pranzo di almeno

trenta minuti e due
pause, una al mattino e
una al pomeriggio, di
almeno dieci minuti.

Le condizioni descritte nelle
zone rossa e verde non

sono vere.

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori ed è

prevista una pausa
pranzo inferiore a trenta

minuti.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori svolti
per più di un'ora senza

una pausa o variazione di
compito.

? ?

Le pause, durante lo svolgimento di
compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono
frequenti ?

? ?
L' alternarsi di compiti lavorativi senza
movimenti ripetitivi con compiti con
movimenti ripetitivi non è frequente ?

? ?

I periodi di riposo, durante lo
svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori,
non sono frequenti ?

Usare le colonne a destra per la valutazione del
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio
aggiuntivi. ? ? ?
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti ?

? ?
I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche ?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo) ?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni ?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc. ?

? ?
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

? ?
I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione ? ? ?

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi
sono scanditi da una macchina o una persone?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche ?

? ?

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate ?

RISULTATI

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse ?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce) ?

Verde

? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente ?

Gialla

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi ?

Rossa

Esito della valutazione

Zona Valutazione del rischio

Verde
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli.

Gialla
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso.

Rossa
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione

al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla ripresa di intonaci esterni Rischio per i lavoratori accettabile.

2) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio per i lavoratori accettabile.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni

mansione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla ripresa di intonaci esterni SCHEDA N.1

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi

ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle).

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde

Valutazione globale rischio Verde

Fascia di appartenenza:

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.

Mansioni:

Addetto alla ripresa di intonaci esterni; Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento

al:

 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle
sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)

n. 1907/2006;

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n.776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati

su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".

In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del

rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio

(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul

risultato valutativo finale.

Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la

valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:

 - le loro proprietà pericolose;

 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;

 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;

 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;

 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;

 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di

particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la

classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito

della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.

81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)
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Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal

prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite

dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.

L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per

Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di

prevenzione e protezione già adottate.

Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici

pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,

dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,

ecc.).

Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione

Rischio Esito della valutazione
0,1  Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"
15  Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"
21  Rchim  40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"
40 < Rchim  80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di

Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita

dalla normativa italiana vigente.

I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,

denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal

produttore stesso.

L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la

salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.

La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per

la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o

mutageni.
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH 

che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente 

valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.

Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di

lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di

saldatura, ecc.).
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Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari

a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di

esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),

indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice

risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del

lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10

(distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)
A. Inferiore ad 1 m 1,00
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di

ingresso le seguenti cinque variabili:

 - Proprietà chimico fisiche

 - Quantitativi presenti

 - Tipologia d'uso

 - Tipologia di controllo

 - Tempo d'esposizione

Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,

liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione"

dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.

Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di

controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)

e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e

restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.

 1. Bassa

 2. Moderata

 3. Rilevante

 4. Alta

I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di

rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.

La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso

nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale

Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche
Inferiore di

0,1 kg
Da 0,1 kg a

inferiore di 1 kg
Da 1 kg a

inferiore di 10 kg
Da 10 kg a

inferiore di 100 kg
Maggiore o

uguale di 100 kg
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
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E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia

d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su

tre livelli.

 1. Bassa

 2. Media

 3. Alta

I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di

agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva

Tipologia d'uso A. B. C. D.
Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di

controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della

presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.

 1. Bassa

 2. Media

 3. Alta

I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in

aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile

"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione

potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.

 1. Bassa

 2. Moderata

 3. Rilevante

 4. Alta

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base

giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre

variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda

del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.
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Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità

dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:

 - Quantitativi presenti

 - Tipologia di controllo

 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile

"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su

tre livelli.

 1. Bassa

 2. Media

 3. Alta

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile

"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione

per inalazione.

 1. Bassa

 2. Moderata

 3. Rilevante

 4. Alta

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base

giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di

contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea

Livello di contatto A. B. C. D.
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice

predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della

valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in
elevazione

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

2) Addetto al ripristino di cls di balconi e logge Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

3) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le
strutture in elevazione

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

4) Addetto alla ripresa di intonaci esterni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

5) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

6) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne a spruzzo
airless

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

7) Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in
copertura con accesso da ponteggio

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con

l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione SCHEDA N.1

Addetto al ripristino di cls di balconi e logge SCHEDA N.2

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.1

Addetto alla ripresa di intonaci esterni SCHEDA N.1

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne a spruzzo airless SCHEDA N.3

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1

Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso da
ponteggio

SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
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Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

Mansioni:

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in
elevazione; Addetto alla ripresa di intonaci esterni; Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; Addetto all'installazione sistemi di
ancoraggio in copertura con accesso da ponteggio.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;

- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;

- Tipologia d'uso: Uso controllato;

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;

- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;

- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;

- Tipologia d'uso: Uso controllato.

SCHEDA N.2
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto al ripristino di cls di balconi e logge.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;

- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;

- Tipologia d'uso: Uso controllato;

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;

- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;

- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;

- Tipologia d'uso: Uso controllato.
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SCHEDA N.3
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne a spruzzo airless.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;

- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;

- Tipologia d'uso: Uso controllato;

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;

- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;

- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;

- Tipologia d'uso: Uso controllato.

Loranzè, 05/11/2018

Firma

___________________________________
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ALLEGATO "C"

Comune di Albiano d'Ivrea
Provincia di TO

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Lavori di risanamento conservativo e riqualificazione energetica di edificio
residenziale.

COMMITTENTE: Comune di Albiano d'Ivrea.

CANTIERE: Via XX Settembre n. 2, Albiano d'Ivrea (TO)

Loranzè, 05/11/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ing. NOASCONO Gianluca)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Geom. UBERTINO Giovanna)

Ing. NOASCONO Gianluca
Strada Provinciale 222 n. 31
10010 Loranzè (TO)
Tel.: 0125.561001 - Fax: 0125.564014
E-Mail: gianluca.noascono@ilquadrifoglio.to.it
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

1 Nolo di ponteggio tubolare esterno eseguito con

01.P25.A60.0 tubo - giunto, compreso trasporto, montaggio,

05 smontaggio, nonchè ogni dispositivo necessario per

la conformita' alle norme di sicurezza vigenti,

comprensivo della documentazione per l'uso

(Pi.M.U.S.) e della progettazione della struttura

prevista dalle norme, escluso i piani di lavoro e

sottopiani da compensare a parte (la misurazione

viene effettuata in proiezione verticale). Per i primi

30 giorni

Prospetto Est 64,00

Prospetto Nord 130,00

SOMMANO m² 194,00 9,31 1´806,14

2 Montaggio e smontaggio di ponteggio tubolare

01.P25.A70.0 comprensivo di ogni onere, la misurazione viene

05 effettuata in proiezione verticale

Prospetto Est 64,00

Prospetto Nord 130,00

SOMMANO m² 194,00 2,92 566,48

3 SCHERMATURA di ponteggi e castelletti per

28.A05.A06.0 contenimento polveri, con reti, teli traspiranti, stuoie

05 e simili, fornita e posta in opera compreso ogni

onere e magistero per dare la schermatura finita

(con almeno una legatura ogni metro quadro di

telo). misurata per ogni metro quadrato di superficie

facciavista e per tutta la durata dei lavori

Prospetto Est 64,00

Prospetto Nord 130,00

SOMMANO m² 194,00 2,26 438,44

4 TRABATTELLO completo e omologato, su ruote,

28.A05.A10.0 prefabbricato, di dimensioni 1,00x2,00 m, senza

05 ancoraggi: altezza fino a 6,00 m: trasporto,

montaggio, smontaggio e nolo fino a 1 mese o

frazione di mese

1,00

SOMMANO cad 1,00 164,26 164,26

5 NUCLEO ABITATIVO per servizi di cantiere.

28.A05.D05.0 Prefabbricato monoblocco ad uso ufficio, spogliatoio

15 e servizi di cantiere. Caratteristiche: Struttura di

acciaio, parete perimetrale realizzata con pannello

sandwich, dello spessore minimo di 40 mm,

composto da lamiera preverniciata esterna ed

interna e coibentazione di poliuretano espanso

autoestinguente, divisioni interne realizzate come le

perimetrali,pareti pavimento realizzato con pannelli

in agglomerato di legno truciolare idrofugo di

spessore mm 19, piano di calpestio in piastrelle di

PVC, classe 1 di reazione al fuoco, copertura

realizzata con lamiera zincata con calatoi a

scomparsa nei quattro angoli, serramenti in

alluminio preverniciato, vetri semidoppi, porta

d'ingresso completa di maniglie e/o maniglione

antipanico, impianto elettrico a norma di legge da

certificare. Sono compresi: l'uso per la durata delle

fasi di lavoro che lo richiedono al fine di garantire la

sicurezza e l'igiene dei lavoratori; il montaggio e lo

smontaggio anche quando, per motivi legati alla

sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono

COMMITTENTE: Comune di Albiano d'Ivrea
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 2´975,32

ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito

della evoluzione dei medesimi; il documento che

indica le istruzioni per l'uso e la manutenzione; i

controlli periodici e il registro di manutenzione

programmata; il trasporto presso il cantiere; la

preparazione della base di appoggio; i collegamenti

necessari (elettricità, impianto di terra acqua, gas,

ecc) quando previsti; l'uso dell'autogru per la

movimentazione e la collocazione nell'area

predefinita e per l'allontanamento a fine opera.

Arredamento minimo: armadi, tavoli e sedie

Dimensioni esterne massime m 2,40 x 5,00 x 2,50

circa (modello base) - Costo primo mese o frazione

di mese

1,00

SOMMANO cad 1,00 326,34 326,34

6 BAGNO CHIMICO PORTATILE per cantieri edili, in

28.A05.D25.0 materiale plastico, con superfici interne ed esterne

05 facilmente lavabili, con funzionamento non elettrico,

dotato di un WC alla turca ed un lavabo, completo di

serbatoio di raccolta delle acque nere della capacità

di almeno 200 l, di serbatoio di accumulo dell'acqua

per il lavabo e per lo scarico della capacità di

almeno 50 l, e di connessioni idrauliche acque

chiare e scure. Dimensioni orientative 120 x 120 x

240 cm. Il WC dovrà avere una copertura costituita

da materiale che permetta una corretta

illuminazione interna, senza dover predisporre un

impianto elettrico. Compreso trasporto, montaggio,

smontaggio, preparazione della base e

manutenzione espostamento durante le lavorazioni.

nolo primo mese o frazione di mese

1,00

SOMMANO cad 1,00 148,01 148,01

7 RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi

28.A05.E10.0 prefabbricati di rete metallica e montanti tubolari

05 zincati con altezza minima di 2,00 m, posati su

idonei supporti in calcestruzzo, compreso

montaggio in opera e successiva rimozione. Nolo

calcolato sullo sviluppo lineare nolo per il primo

mese

100,00

SOMMANO m 100,00 3,60 360,00

8 LINEA VITA TEMPORANEA di ancoraggio

28.A10.A05.0 orizzontale, conforme alla norma tecnica di

05 riferimento (UNI EN 795/2012), prodotto marcato

CE certificato da ente certificatore notificato,

utilizzabile da 1 solo operatore. Sono da

considerarsi compresi e compensati gli oneri per la

fornitura e posa di viti e tasselli e quant'altro per

dare il lavoro finito a regola d'arte, gli oneri per

carico e scarico, le opere di lattoneria/muratura

necessarie per apertura e chiusura del manto di

copertura. per due punti di attacco con distanza

massima tra essi non maggiore di 15 m

1,00

SOMMANO cad 1,00 67,12 67,12

9 KIT PROFFESSIONALE, per sistemi anticaduta,

28.A10.D45.0 composto da: imbracatura professionale con cosciali

05 imbottiti e fascia lombare, doppio cordino in

poliammide dotato di assorbitore di energia e

COMMITTENTE: Comune di Albiano d'Ivrea
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3´876,79

moschettoni, elmetto di protezione in polietilene e

zaino professionale in poliestere. dotazione

professionale

2,00

SOMMANO cad 2,00 180,49 360,98

10 CARTELLONISTICA di segnalazione conforme alla

28.A20.A05.0 normativa vigente, di qualsiasi genere, per

15 prevenzione incendi ed infortuni. Posa e nolo per

una durata massima di 2 anni. di dimensione grande

(fino a 70x70 cm)

4,00

SOMMANO cad 4,00 13,09 52,36

11 CARTELLONISTICA di segnalazione, conforme alla

28.A20.A10.0 normativa vigente, per cantieri mobili, in aree

05 delimitate o aperte alla libera circolazione. posa e

nolo fino a 1mese

2,00

SOMMANO cad 2,00 7,94 15,88

12 CAVALLETTO portasegnale, adatto per tutti i tipi di

28.A20.A15.0 segnali stradali: posa e nolo fino a 1 mese

05 2,00

SOMMANO cad 2,00 6,77 13,54

13 Sacchetto di zavorra per stabilizzare supporti mobili

28.A20.A17.0 (cavalletti, basi per pali, sostegni) in PVC di colore

05 arancio, dimensione 60x40 cm riempito con

graniglia peso 13 kg

4,00

SOMMANO cad 4,00 1,34 5,36

14 ILLUMINAZIONE MOBILE, per recinzioni, per

28.A20.C05.0 barriere o per segnali, con lampeggiante automatico

05 o crepuscolare a luce gialla, in policarbonato,

alimentazione a batteria con batteria a 6V

5,00

SOMMANO cad 5,00 8,58 42,90

Parziale LAVORI A CORPO euro 4´367,81

T O T A L E   euro 4´367,81

     Loranzè, 05/11/2018

Il Tecnico

< P D  X = " 5 0 4 B 0 3 0 4 1 4 0 0 0 0 0 0 0 8 0 0 5 4 5 6 6 7 4 D 9 E D E 5 7 F D D 5 1 D 0 0 0 0 3 9 9 6 0 0 0 0 0 8 0 0 0 0 0 0 5 0 5 2 4 9 4 E 5 4 5 8 4 D 4 C E D 3 D D B 9 2 1 B B 7 9 5 C F D 9 A A F D 0 7 6 4 D 6 9 5 9 2 2 A 6 3 0 E 9 B 7 3 B 7 A D A 4 A 8 2 6 2 9 B 3 C 2 9 B 4 8 0 E 5 5 E 5 3 7 B 0 B B 4 9 A 1 D 2 D D 6 8 A 3 D 1 B 4 3 C A B 7 D C 9 E E 8 7 6 C E 5 6 9 B 7 6 A 9 F F 6 6 D 5 F 9 3 3 F C 9 9 7 E C 3 9 0 7 4 0 7 7 9 3 C 3 D 1 C 8 6 3 C 5 D 2 2 8 A 3 2 A 5 B 6 8 1 0 9 7 8 3 7 3 C 7 0 1 0 E F 4 C D E F D F 2 4 3 1 D B 4 4 2 A 1 7 3 2 7 D 7 6 E 0 3 5 9 A 0 7 2 C 4 A 0 3 1 9 8 A 7 4 F D E C E 0 6 A D E F B F 2 E 2 E 0 F 7 B F F B E 7 7 F F A A 6 E 3 F 7 4 2 1 9 1 4 4 9 9 4 6 A F 8 F C D 5 A F B E E 9 A 7 2 B D 9 9 1 0 1 F 3 6 5 F 6 E 3 5 4 A C 5 F E B 6 7 0 7 5 8 5 4 5 8 6 4 6 D D F 6 F B 3 5 C A E F 4 0 F 5 C 4 5 6 C D 6 C 8 1 A E D C 6 4 1 D 5 B 4 7 7 3 5 9 9 3 C 3 B 3 8 6 0 F 3 0 C 4 6 8 0 5 9 B 1 D 4 5 3 8 9 C 6 B A 8 5 C A 0 1 9 0 3 3 5 3 E 8 8 9 3 7 0 4 D 4 C 9 0 1 9 B A 9 6 0 9 4 6 0 0 3 2 8 9 8 3 6 3 0 6 0 1 2 3 E 3 B 0 0 8 8 7 B 7 1 9 A D 0 4 8 5 0 5 C E 7 C F 0 E 4 E 7 0 4 0 5 F 5 3 1 5 F C 3 C F B 3 1 D 7 C 9 2 4 D 6 2 B 0 5 0 3 1 C B 7 B E 5 C 0 A 4 D C 3 0 C 7 0 8 D F D 3 9 8 C 1 3 8 E 5 7 2 B 0 3 D 0 B 8 3 7 A 3 F E 4 7 B 8 C A 6 F 3 A 5 C 8 B 1 7 5 1 1 A 2 9 1 E 8 B D F 3 1 A A 7 9 5 1 A F 6 3 E 3 4 C 6 9 8 5 3 D 2 7 2 A 9 8 A 8 6 B 9 A C E 4 F 0 0 B 8 2 8 8 F 9 2 4 C C 8 A F 6 0 D 1 4 9 9 1 4 6 2 C 1 4 A C D 1 6 8 6 0 B B 4 D 1 A D 4 7 E 9 E 2 8 B 9 1 1 6 9 2 0 7 8 D 9 6 2 B C 5 E D 3 D A 6 4 4 2 C B E D 2 7 9 9 C A C D 0 C 1 A 6 6 C 3 5 2 2 7 9 F 2 B 0 2 D 7 C 0 F 8 C 2 9 7 7 1 1 C 0 5 1 A 2 8 E 8 A 7 4 1 9 E 1 A D 0 8 F B 6 2 1 B 5 4 D 5 F 1 6 3 C 5 4 B 2 1 B C 8 5 4 2 6 2 2 9 0 6 C A 4 C 6 A 9 9 A 0 9 2 4 C 2 F 1 0 1 7 C C D 9 2 A 4 9 3 6 7 8 8 A 5 3 D A 3 B F E C 5 A D 2 E B 2 8 7 9 D 9 6 5 9 D 0 8 E 0 E 2 D E 5 3 0 4 5 1 2 A 2 D 5 9 1 6 2 9 1 6 F F 8 6 6 7 3 2 F F 1 A D 6 1 7 1 4 D 7 D 0 0 7 5 6 1 E 4 1 7 F 3 6 E 0 1 B A 9 38 D 6 0 8 F 6 2 4 9 0 B 0 A 8 2 8 C D C 5 4 6 D 2 C F A 6 8 F B 8 3 9 0 C D 7 B A E 0 6 E 1 8 C 1 2 6 8 2 4 3 7 7 4 0 1 4 4 0 5 C A 8 E 8 F A 9 A 3 F 3 5 0 8 2 2 C E 0 1 0 E 8 A 9 F 1 D B C E D 0 E D F 2 2 2 1 6 D 7 5 D 3 9 2 7 2 1 B E A 3 6 4 B 4 4 5 E 2 8 5 E F 6 6 E 9 6 D D 1 7 8 3 B 7 C D 5 A 7 F A F D 9 B A 6 5 8 4 4 0 A A 4 C B E C F 0 0 D E D E 0 1 F A 2 9 8 B 0 C 1 9 D E 0 B 8 A E 3 B D 8 3 D C 5 C F D 6 C F 0 F 6 8 B 5 8 A 4 D 1 1 7 7 7 E 2 6 0 0 6 0 C C 6 D 3 7 D 2 B E 8 4 D D F 7 E 3 1 6 F 3 5 1 A F 3 D 3 B B 4 7 F 9 3 9 1 0 F 0 D 6 5 E D E B 9 9 3 E 8 E C C 9 6 8 3 C 0 2 F 5 B 2 5 E 4 7 5 A 0 B C 6 D 9 5 4 2 C 7 9 9 E 0 3 2 F D 9 0 1 7 2 F D F 7 6 7 8 C D B F A B F 2 7 5 B E C E F F E 9 3 9 8 E 2 C 3 1 3 E 4 0 E 9 6 B 8 0 4 9 6 F 0 B C B F 2 F 4 F 2 C 9 F 3 2 8 4 2 2 6 2 A 8 1 0 7 3 A 0 A 6 A 8 B 4 0 8 6 7 4 0 5 8 F 3 C 9 B 3 8 C C 7 9 A A 7 3 A 4 2 C E F 9 E A 7 E C 4 5 E 8 2 E E 2 2 B D 2 4 9 8 A 8 1 0 7 F C 8 4 0 3 7 6 D 4 4 A E A 9 3 6 5 3 1 2 B 9 4 C 1 E B 2 2 8 6 4 5 1 1 E C 4 4 5 0 E C C C 8 9 D C E 3 2 7 0 C 0 A F 6 2 8 3 C D C D C F 8 2 2 9 9 1 2 C 2 5 D 8 5 4 3 3 1 4 6 7 2 B E 4 E 9 F B 7 3 D 5 1 2 0 4 6 5 2 A 6 2 0 1 6 3 3 1 1 E 0 4 9 1 D 2 1 C 0 D B 1 6 0 1 1 C C 1 9 F 2 B 5 4 8 C 5 B D 8 7 3 E 7 E C A D A 8 0 D A 0 0 4 C 9 0 1 9 9 3 B 3 A C 5 8 2 E 6 3 1 1 0 8 9 6 4 7 6 A 0 3 F 8 B F F 7 D 8 2 7 2 4 D F 1 6 9 B F 7 1 E E 5 1 4 2 0 0 C B E 2 F 8 4 6 3 0 5 7 0 2 9 2 2 2 6 9 9 4 8 1 2 B 9 0 4 A 4 3 0 6 2 0 1 0 D D C 9 5 1 2 C 9 C 2 2 8 4 D C 5 F 5 C F 8 0 F A 0 C E 7 0 B 8 0 B 7 6 4 4 A 2 8 3 1 C A 8 9 1 7 A 6 8 C 2 A 2 9 4 3 3 5 2 4 A 8 9 8 7 0 1 D 2 9 0 1 0 6 F 6 D E D 3 9 D 0 3 C 7 6 7 6 0 2 F 5 1 C 5 0 5 5 C 0 1 A 7 4 4 E 0 3 3 E 5 5 A D 1 8 4 1 C 6 C 6 7 B 4 A 5 1 D F 3 1 C F 5 6 0 4 D 4 1 8 6 2 2 8 B 7 0 D 5 5 A 5 8 2 9 9 9 B 4 9 1 1 5 B 9 1 2 0 1 2 F E B 2 C 1 F 9 B 6 E 8 7 2 C A 7 1 9 7 5 1 4 A 4 2 2 7 8 1 D 3 1 1 5 C 5 D 0 7 4 0 3 B 8 F D 6 A B 7 2 5 4 7 E B 9 D 4 6 4 1 9 4 E 7 3 0 2 2 B 4 0 0 9 5 B B 1 1 F A A F F F F E 9 7 F F 4 4 3C C 4 2 2 1 1 2 9 F C C 0 0 8 F E B C C 8 4 8 9 D 1 F B 2 5 4 A 6 C 1 6 B 6 8 F 4 D F 3 0 0 0 E 8 4 4 A 9 C 0 A 3 E 4 0 E 8 3 2 4 C A A 5 3 6 0 7 2 9 5 B 7 1 B 3 F E 7 D 7 3 8 3 5 8 A E 0 0 2 3 E 9 B 5 9 9 C 1 B 0 2 4 F D 8 6 2 A 0 2 8 6 2 0 4 4 C 4 4 6 8 E 4 1 4 8 7 F C A 7 C 9 5 9 B 0 2 0 3 0 2 6 2 7 3 0 D F 3 7 0 B 6 1 6 5 2 A 5 4 0 5 3 F 0 9 C 1 8 0 1 A 0 3 9 7 2 1 A 2 D F A D E 7 4 B E 7 0 7 4 2 6 6 E A A 6 1 D 1 5 0 4 1 3 2 9 E 0 0 2 A 0 1 0 4 6 5 4 8 0 1 D 3 A 6 8 0 F 4 C 8 A C 7 4 0 7 3 3 3 5 5 C E 3 8 2 5 5 0 4 A A 3 2 C D 1 1 4 A 5 2 9 5 D 8 3 C 8 8 4 2 4 1 0 8 3 8 3 4 B 4 0 1 2 7 5 F A C 8 0 2 5 E 0 6 B 0 3 6 B 0 B C D 5 0 F 7 5 E C E E 5 5 3 D 6 D D C 0 F 0 0 5 B A C 1 7 9 B 9 3 0 7 0 E D C 0 8 2 E 6 E 4 E 7 A D 4 5 1 1 2 2 0 F 2 A D 4 2 5 7 6 D D A 4 2 F 0 5 2 E 8 E C 9 D 5 0 A 3 5 9 9 5 3 B C 0 1 9 1 0 B 9 A 0 9 C 0 C A F F 0 1 8 C 8 0 F 5 3 5 5 0 2 2 0 7 7 B C F 9 5 6 E B 0 F 3 7 3 1 A 9 D 3 3 A F C 9 3 A 8 D 7 8 9 D 3 7 D 8 6 9 F 3 A 8 D 5 F 4 C E 9 E D E 7 B 1 5 5 E B 3 4 E 1 5 A 7 F 8 0 C 5 D 0 0 C D 1 2 E 8 6 0 F 5 1 7 A 0 1 1 9 B C 8 0 C A 5 1 3 E 0 4 1 9 5 0 6 A 2 7 3 F F 9 9 B D 2 D 7 E A 8 6 B 7 5 2 0 5 6 C C C 1 7 E 7 0 0 D 2 C 2 D 9 1 5 E 8 6 7 4 A F 6 B 1 2 6 B A 1 8 A D 0 1 6 8 1 D A C 8 8 4 9 6 2 0 C 2 1 2 2 9 0 1 9 A 1 C B 9 6 0 C 7 4 0 0 5 E 0 C 6 F 3 2 2 9 4 8 E D D B E D C 6 2 B 7 7 A 0 3 3 0 B 2 1 A F 9 9 1 6 4 4 9 A 3 5 0 9 5 7 4 B 6 6 D 8 4 9 B 8 6 9 0 7 0 7 F D 5 E 7 B 5 6 E 9 3 0 9 A B 0 B 1 4 0 0 E 9 5 8 B E E 4 5 F 5 C 3 A E 2 6 9 C 3 A D 3 2 2 6 C 9 1 0 8 7 A 6 5 3 B 4 E 5 3 6 1 8 E 9 5 5 0 0 B 6 B 4 1 B 1 1 2 3 1 9 A 0 0 A B 0 F 9 9 2 A 7 A 1 3 C D C D 6 0 4 3 4 2 8 F 5 4 2 8 0 4 A 9 E A 0 5 6 D 3 A B 0 9 F D 5 D E 9 1 D 6 C E C 7 4 0 F 6 9 F 0 1 D 3 4 6 F 4 B 3 5 1 2 D 3 A 1 D 7 3 0 B 5 E 7 1 D 5 B A E 6 E 7 D 3 8 A 6 0 6 9 B 3 E 8 6 6 D 9 F 3 0 7 6 8 3 8 3 7 A 0 8 4 B 7 B 1 1 9 7 2 E 0 D 8 2 8 B 8 E 8 9 2 8 7 5 9 B 8 3 E 9 E 2 5 6 9 8 D 8 F D 8 1 0 2 6 7 C 0 9 7 E 8 5 5 1 1 5 0 7 F F D F 3 D F F E F 4 3 F 7 F F B 8 F 3 F 47 8 6 D 3 2 B E 8 0 0 F 3 7 9 9 1 1 2 A E F 2 4 0 2 0 9 D 5 7 8 8 2 D 2 7 8 5 D 4 1 B 0 8 1 7 A 5 C 2 2 C 0 6 D 5 4 B 0 2 D A 4 6 B 2 A 0 8 8 D 1 C 9 0 2 1 A D B 6 5 3 4 5 B 7 6 1 9 9 7 1 F 0 E B 5 E 0 8 C F 4 1 7 6 D 7 2 0 6 4 B A 9 4 0 2 9 0 1 4 F 0 C 7 6 3 2 2 8 9 0 9 6 E 5 C 4 B 2 4 0 5 1 9 6 9 B C 2 2 D 3 9 8 2 F D C A 2 7 E 8 D 5 7 B 6 7 E 0 D 6 1 F 3 7 E F E 3 D 6 7 7 0 0 8 6 F 0 F D 8 0 9 8 8 F E 7 E D 4 1 F 7 3 6 1 8 C E B E F 8 E D 1 7 F 3 E 3 D 6 0 7 8 7 0 1 A 3 2 0 B B F 1 0 B A C D B 0 9 8 3 D 8 4 8 8 7 D 9 8 B 0 A B 3 9 B 1 4 3 8 5 3 5 B 0 7 1 9 8 D 3 6 4 9 E 3 1 7 2 A A 5 E 2 4 8 4 2 0 3 0 A 9 9 8 0 8 B 1 6 E 1 A 4 F 1 B A 9 D 4 1 B 3 9 6 2 9 5 3 2 8 0 9 A 3 4 E 7 D 1 F 2 C D C 4 8 B B 7 6 5 7 7 9 D 4 1 E B C 9 C B B 4 F 3 F C 9 1 6 2 A 3 F 6 E 3 E 3 B 5 8 F 1 3 8 3 7 8 C 0 1 A 3 C E F A 6 3 E A 6 D B E 3 A 4 2 D 5 B E 6 6 5 9 1 0 D 3 E 7 8 D C 8 4 C 7 F 5 A A 1 A A 3 F 6 5 7 D 1 3 1 6 2 3 8 C 4 D A C B 4 0 3 7 0 D 2 6 0 6 6 B A C C D B 4 9 A A D D C 0 C 3 B C 9 C C 3 5 7 9 9 2 B 7 6 8 3 3 4 2 9 5 B 8 4 B 2 0 6 8 5 5 9 9 C 4 C 3 A 2 2 2 F 5 B C 3 9 A F D E 9 A 4 F 6 3 5 E C C F 6 A 5 F 5 D 7 F 3 4 2 C 3 F 7 B B D 7 2 3 A 1 0 1 3 5 D F B 2 8 A 7 4 F 8 3 6 1 6 7 E C 8 A 8 0 C 7 D A E C B 5 6 9 E 0 A B 3 6 0 D 7 C 7 5 7 D 0 B 7 3 2 F 5 E 7 7 4 3 5 8 6 6 8 9 D B 4 E 9 E 7 9 9 D A 5 4 1 1 E 9 4 5 B B 5 B 2 3 7 D 3 3 6 A 8 9 6 7 9 7 D 8 B 1 5 2 C 3 F 8 F D 3 1 B A 4 9 9 D D C 6 5 9 0 6 F F 5 8 B 7 C D 4 3 7 B 0 2 7 4 B 0 E 4 8 A 5 6 F 4 6 9 E 8 E 4 8 F 4 7 F 3 6 9 7 B 3 E 1 F 0 3 8 1 5 C 5 0 B 1 A 3 2 D 8 A 8 E 9 B 4 7 5 E E B C 8 B B B 8 B C D C 4 1 5 C 4 7 4 F D 7 D B 3 F 8 F 9 2 6 9 4 4 0 1 C 4 C 1 7 A 4 A 7 F E F 0 1 B 7 8 4 C 2 8 4 3 3 2 3 3 6 5 E E D C E E 2 A 7 F 9 C E C 0 F D F 4 7 A B 0 5 1 D B 7 5 2 0 1 3 D D 3 C 3 0 6 1 C F A B 5 8 2 7 3 7 5 B F 4 D 2 7 D 9 D 6 6 5 9 6 E 6 4 4 9 9 5 A 5 4 D 4 7 D 3 0 8 D B 6 D 6 F 2 0 B 0 D D A 9 8 7 3 7 A 3 1 B B F C F 3 3 9 8 A F 4 2 3 0 7 D D 6 E 4 6 1 8 6 1 4 E 6 6 C 6 8 8 3 3 C 5 0 D 3 C D A 1 C 6 4 6 0 1 E0 8 7 F E E C 6 A D A 8 6 1 F B 8 E 6 F D 5 4 E C 2 0 A 5 6 3 B 1 E E C B B 0 6 7 6 3 B 2 4 1 A A 6 3 5 7 4 7 D 1 E 9 B E D F 4 F 8 D 8 C 0 0 0 F B B 2 2 D 6 2 6 5 9 5 9 6 B 8 B 4 7 F B E 0 F 4 E A 7 0 F A 2 6 9 8 7 4 0 3 4 C 7 F 3 C 9 D 8 C 3 F 2 6 9 4 A D 0 A 4 A D 8 4 E 7 5 C B 9 8 D 5 0 E A 4 F 8 1 B 3 0 F 6 7 8 D 8 F F A 8 3 8 3 D A E A 0 F 5 C 7 B 3 7 9 1 F F B 5 E 4 D B B D F 7 D D 7 6 6 4 F 9 C 2 7 F B B 4 0 2 F E 9 D 6 D 7 E B 1 4 5 6 C 8 B 6 C C 9 D 7 5 B D C 3 E C B 7 C 9 E 5 5 2 B A 6 C F 5 D 6 E F F 4 D A C B F C 6 8 D 6 4 9 1 F 2 D F A C F 5 D 7 D 5 3 2 7 F A 1 C 5 B C 4 0 A D 0 E E A 2 3 7 C 3 3 7 E 3 1 9 E E D 1 2 A 9 0 2 B 9 C 6 F 8 B 0 E D 5 2 A B 5 8 F E F 0 C 9 C 0 B A 4 D 8 B 1 2 E B D B A A B D 4 E 8 9 0 7 4 7 8 7 8 7 4 7 8 5 7 D 3 4 9 8 2 D B 7 E 5 6 1 F 9 E 0 E 8 5 0 8 1 F C 7 0 2 8 5 1 6 2 F D 8 6 6 E D 2 D B 8 2 A E 1 F 1 8 2 D 4 A 9 0 1 F 1 0 2 D 1 C D 6 7 7 7 4 5 3 D D E 9 7 C 6 8 7 4 7 8 7 8 5 4 D 8 4 7 0 3 9 4 1 2 B D 2 D E 8 0 F 8 C 0 E 1 5 C 8 0 F 8 7 1 2 2 5 D 6 B 7 6 8 3 1 5 2 4 9 B 5 2 C F 8 6 0 7 3 8 C 9 F C 2 2 E 1 7 3 7 B 5 3 2 C 5 8 8 5 8 8 4 3 B F D 2 4 3 2 5 5 0 D B B 1 3 A 9 5 1 F 8 B 5 8 8 C 3 A D 6 1 5 C 8 D A 3 A 9 5 D 1 2 6 0 6 5 2 A A 0 3 4 9 2 2 A E 1 4 C 0 9 3 C C 0 0 0 F 4 F C 7 A 1 7 5 F 3 B 9 B A D 7 0 D C 3 1 5 B D 9 7 5 5 E 5 F D A 5 E 0 0 B E 3 9 B 2 C B 7 8 5 C D 3 E 3 9 A 1 E D 7 F 4 B 8 A 6 C 7 3 5 7 D 1 E 6 B D A 3 6 6 5 A E B 2 F 3 A 2 A D B 5 F 0 D D A 9 3 4 0 6 D E 0 6 4 3 B 2 C 9 5 0 9 A F A A E 3 4 9 B 9 A B 8 2 9 1 6 D B 0 3 5 7 5 C 0 4 8 3 6 1 5 5 A E 9 A 4 C D 6 5 5 F D 6 4 6 D E B 3 1 1 0 3 9 5 9 B B 5 8 3 1 F C 4 2 E 1 7 5 3 7 D A 9 1 8 3 0 6 8 F C A 7 3 C 1 6 6 5 9 7 E 8 5 E 6 D C C 4 B 7 E 1 E B 4 5 0 A 5 F D E 0 9 F 4 D 4 7 1 D F 5 C 6 3 F 4 A 0 D F 3 8 5 5 E D 2 0 9 8 9 9 2 9 F C 7 4 F 5 1 2 C 7 F 7 B C C 6 F 1 5 B 0 0 D C 8 F 8 3 D 8 5 D 4 9 3 4 0 3 8 D 7 4 3 B A 5 1 8 B 0 8 D 9 B C B 6 8 B 5 F A 8 3 0 9 6 D 4 7 2 A 3 0 6 7 3 0 1 1 F B E D D 1 9 7 2 C 2 F 6 2 A 6 2 5 5 D 9 9 E 0 0 6 2 6 D 7 7C 6 1 B C 8 C F 6 6 8 A 0 4 2 5 3 5 3 0 B 0 D 2 F E 3 A 1 0 C D B 2 3 3 7 0 1 C E 6 E E 3 E C 0 8 0 C A D 6 3 1 B 2 2 A C 7 6 4 B D A F E A 5 A 3 E D 7 D C A B 9 8 E D B 6 9 5 C 0 5 A 0 1 D A E A 0 8 F E 0 7 8 C 6 D B 1 1 1 A F 9 0 4 C 3 A A 2 1 D E 1 B 8 5 5 1 3 9 F 9 3 3 B E F B C 1 D E 1 4 8 5 4 2 7 F 4 3 1 5 F 3 2 8 A 6 7 3 0 F F E 0 6 F F E A 2 6 5 C C 4 9 6 2 9 0 7 E 2 3 6 D E F 3 7 3 3 D B 6 E 1 F D 3 4 0 8 A F E 7 2 A C F 0 C 3 1 1 D D C C D 7 7 5 1 A A A 7 1 2 4 7 D 4 E 6 3 E D 2 9 4 A B 4 A 0 3 1 1 E 2 C D 0 9 7 0 C F E E 4 B 7 8 3 7 D 6 8 4 E 7 F 9 0 F 5 2 8 5 6 C 9 2 F F 3 0 C E 2 2 B A E 7 0 B C 5 A 1 9 1 C 0 E 7 7 1 D 0 C D 6 C 6 1 2 8 7 2 5 B 1 A A 9 C 4 9 6 6 6 3 A C 9 A A A 0 3 7 4 A 4 F B A 1 2 E B F 2 B A C C A 4 7 8 7 6 7 0 D 1 6 8 E 1 8 1 D B A 0 5 6 0 4 A 4 5 D 0 2 1 4 5 0 F C 3 6 2 B 8 B 7 3 A 9 5 F 2 2 7 C 4 D 6 8 E 4 2 1 3 9 A E A F D 2 A D 4 F 3 A 4 F F 1 4 E C C B 7 9 F 6 E 5 C 0 B A F D 1 B 4 3 5 B 0 7 6 D 3 E 8 D 4 5 4 0 1 9 E C 0 E 7 7 D 7 6 7 0 6 E 6 6 6 8 C 7 E 2 F B F 2 A 3 B 3 8 1 D 5 4 4 8 5 9 2 1 8 3 3 0 F E 8 0 E 3 2 8 E 0 0 0 3 C 6 4 2 0 1 A E 7 B 5 A C 1 3 7 8 C 7 5 7 9 7 C D 6 6 8 9 D E 3 0 1 D 2 9 2 4 4 7 D F F 5 2 D B 1 B 0 E F 4 D 0 9 C B 5 9 5 E A 0 9 A 3 7 7 A 6 E B 9 8 7 A 4 C 3 D E 3 7 9 C F 9 1 6 B C E F 1 0 7 6 F 1 0 A 5 8 B 8 0 3 C E A 4 B F B 3 9 5 B 2 E C C D 5 E C 6 9 A B D 6 F A 1 4 5 A B F 5 2 E 1 A C 5 8 7 6 D F 6 8 C 5 2 9 1 0 3 C 5 1 A B 3 7 3 3 8 D A D 8 1 0 9 1 2 1 6 3 4 F 2 8 6 B 9 C 9 7 C 3 3 7 8 B F A 8 5 4 6 C 7 B 5 1 3 B 0 B 0 4 2 0 4 1 C B 4 8 B 7 1 7 8 2 5 D 0 5 1 D A 9 3 6 1 B C D 2 6 5 B 8 9 5 4 3 2 C E B 6 7 6 2 2 5 5 E 7 C B A D 3 F B 7 8 E F 4 5 D 7 7 3 A 7 6 2 3 F 5 4 7 B D F E A 8 8 F 0 7 2 D 7 B F 6 0 B 0 6 4 4 5 3 B 7 0 F 9 F 3 7 D 6 D 4 A B D B 8 D 1 E 9 9 8 C 9 E 3 2 C 7 5 0 2 F F 1 7 4 1 8 A F 2 C 3 C 3 B E 8 C 7 2 0 B E 7 4 2 1 0 0 2 8 2 9 C 0 7 A 9 4 4 C 7 A A 3 A 3 B 7 D B B 1 D 3 1 8 3 4 E E E C D 5 D A E A 3 5 B 0 3 7 A A D 3 7 5 0 3 F 5 C A D D 9 3 1 E 6 F 7 5 5 F F 4 6 7 8 8 9 E 3B F A 9 C E C 0 2 8 A 5 7 D 6 4 1 7 B E 1 2 D 9 E 3 B 3 B 9 F E E 8 5 1 7 2 F 0 B E 6 F C C E C E 6 7 3 7 6 7 A 6 5 B 1 7 7 8 6 1 E 6 E E A 9 C F 6 F F 6 3 6 D 7 C 5 D E A B F 7 C 5 6 E E F E 9 E E D D A B 4 9 E D E E D 5 E E 7 0 D B C C D 6 2 B 2 D 7 A 1 F 7 0 E 6 2 E B 7 C E F 9 B 2 C 0 E B 7 8 6 C 2 0 D 7 9 2 A 4 0 E 7 5 1 4 9 4 B F 0 D 8 D 2 A 0 7 B D 9 1 D 2 3 7 7 D 8 D A 6 E B E A 0 3 C 6 9 9 A E 3 D 6 3 5 7 A 0 D 4 A 2 8 3 4 0 F 8 B 5 2 7 E D E 1 A F E B D B A B F 7 E D 6 D D 9 F 3 0 5 D D F 3 E B A 3 2 9 A 1 7 D 7 E 4 1 D C D 5 C 5 6 4 0 9 6 0 9 3 2 E 9 E F A 9 E A 0 6 D E 0 4 4 C 5 7 6 A C 8 9 2 0 A 0 F D 3 A A B 5 8 6 F 8 D E 4 1 7 B 9 9 6 C 9 E 4 1 5 1 B 9 8 1 9 E 6 E 6 E C F 6 9 5 0 8 F 5 6 B A 0 0 3 F 4 F E 3 6 3 2 A 9 2 3 6 7 C 7 A E D C 8 5 3 6 C 7 E 5 D 7 C 2 3 7 3 A 6 7 2 E 3 2 3 9 1 3 D 7 D 1 2 B B 3 8 8 0 0 6 F C 8 B D 1 2 6 9 D 7 1 C 4 5 1 D D 5 B 0 A 8 5 6 7 4 9 7 9 5 B 2 3 5 7 6 E A B A 1 3 E 6 6 7 4 1 C D 2 A 7 F 2 7 6 5 5 2 3 9 0 2 8 0 F 2 F 2 E 3 1 5 4 0 0 8 6 A 0 F 6 4 C 7 C 7 F 6 A D D 3 B 2 E A 8 5 0 A D 1 0 2 9 1 2 2 3 4 3 5 6 6 1 4 6 C 0 2 7 0 6 D 2 6 6 9 0 C B D B A 2 6 4 6 3 1 C 8 7 B 7 1 D 8 4 F C 7 0 5 2 C 7 1 0 E 6 8 5 D A D F 8 5 B D 0 4 A 8 1 6 A B 0 9 9 0 0 C 0 3 4 3 0 9 1 A B 0 0 F F 1 1 7 8 F F E D 5 5 6 A E F E 2 9 8 3 3 C A B 7 1 3 B C B 4 2 8 9 9 F 7 F 6 8 0 1 9 8 5 D A 9 D F 4 C 0 F 5 7 B A 1 0 4 7 8 3 2 3 1 D E 1 1 6 4 9 8 1 7 3 3 E 7 A F 6 5 0 2 9 2 3 3 B B 2 6 1 6 F 5 6 3 6 0 9 5 7 F 6 9 D 2 1 F 3 0 8 C 3 2 0 E A B C 3 6 C 1 D 0 7 E 5 C 7 1 5 7 8 1 F 7 1 1 A 9 5 D F 3 3 A D F E 1 8 8 D 7 5 F 9 0 D A 8 A D C F 8 8 D 9 3 B 7 F F F F 9 7 A A 9 4 6 9 C 0 2 4 2 6 8 A A E 1 8 C C D 7 8 9 A B 3 1 9 5 E 0 0 F B 7 B C C 8 8 5 E F 7 0 E A 3 F C E E 2 6 F 7 2 C 7 C 5 0 A 5 F A A 7 F 0 8 E 2 E 1 9 C 7 F 0 8 D 6 3 E 6 D B F 9 4 6 C F 9 6 C 4 3 7 8 6 D 2 0 B F F 9 7 A 6 7 4 3 5 E 3 2 F 4 1 E 9 1 B 7 8 5 F F 8 7 B F 0 3 E 1 D F E 0 C B C 4 7 8 4 F 8 E 9 F 0 1 6 C 4 9 3 8 7 6 0 7 C 5 9 7 4 0 D 4 D 6 9 5 0 9 5 B 8 2 B A 1 5 F 6 8 A F FB 1 8 B 7 D 0 7 C 1 8 3 A 4 D 8 7 B F 3 4 9 D A A 1 9 3 F 0 A 9 D A 6 C 3 3 D 7 4 6 A 8 F 6 0 F B 3 3 5 1 6 9 9 0 C 5 5 5 6 7 C 2 4 F 7 B F 4 4 B E 3 A 7 9 A F 1 A 3 E 0 A 7 3 D D A 8 3 9 F D 1 9 8 A E 8 7 D 1 5 E C 5 F 6 9 D 0 6 2 A E 8 A 4 4 9 B 0 9 F B 9 2 D B 7 C E 3 3 E A 5 2 3 3 4 1 1 5 F F 7 E 0 B 2 6 D 2 E 8 9 6 1 1 A C E 6 A C D 4 1 C A 3 F 1 2 F 8 D F 1 6 A C 6 8 F 8 2 F 1 D 1 B 8 B C 8 0 5 5 F 3 0 1 B 6 C 3 3 C 0 B B 5 4 4 5 F A F 4 8 B 5 3 D C 2 3 0 6 E C 3 A B E 7 B 3 A A 1 6 1 C 8 F B 6 D 6 9 B 7 2 2 E 6 A 8 1 1 E 2 0 B 6 B 2 1 7 5 F F C A B 6 7 0 7 F F D A B 4 7 F B E D C F 3 3 F F B C 7 F B 3 7 6 C 0 B 1 2 4 1 7 B 7 3 1 7 9 5 8 2 8 1 C A 7 8 D 2 E E 6 D C 5 F A 4 4 C 7 E F 3 F 5 1 A B 3 6 D 1 F B 0 2 E 6 C 0 C 1 1 3 2 7 C C A 6 8 3 5 D 7 7 B 4 0 6 1 7 D 8 9 E 3 B D D 0 2 E 0 1 1 4 0 6 7 1 1 B D 9 B 5 B 5 A E 1 1 9 D D A C 1 2 C B E 0 1 9 F 6 7 3 D 8 F 7 6 E 4 5 4 3 2 A C 7 1 A D A F 6 4 3 7 4 F 9 5 A 1 8 2 7 9 B 2 9 1 3 9 1 B 0 E 9 A D 6 D 7 3 D 1 D 3 4 5 D D 1 6 E 0 5 6 D 7 8 2 6 E B F D E 0 E B B 4 5 F 9 7 3 B 5 D 9 D B E 8 2 A A 5 2 B 8 E E 4 A 2 7 A 3 4 3 E 1 4 5 A A E 7 0 E C 0 A 2 7 A E 7 0 5 A C 6 2 7 6 8 E 4 9 7 2 0 6 1 E B F 2 E 0 8 A E 7 9 1 A 1 6 6 2 6 E 9 6 2 5 B 9 3 E 0 C E 2 8 7 8 4 3 E 5 A A 4 4 C 7 E 2 6 6 E 3 B D C C B 7 0 2 8 0 D 3 2 0 0 E E C 6 C 2 3 B C 9 B 6 9 7 E E 4 C B A 5 D D A 8 E F 8 B 2 1 8 2 1 2 F 0 E C C 0 5 0 6 C 5 5 C 5 E 3 A A 7 8 5 2 1 5 4 F A B E 2 5 9 5 5 3 C A F 8 A 1 7 1 6 0 0 7 3 0 4 E 7 B 9 A 2 4 3 7 D A 8 F A 6 9 A 4 C D 0 1 9 B 0 D 5 F F 6 6 1 F D C F 4 1 C 0 D 7 8 4 8 1 F E 3 C C 9 B A 7 9 6 4 D 6 D 1 9 F A D E 3 2 A A 2 D 5 E 3 C 9 0 C E F 4 0 4 B 7 7 A F 9 2 B B 8 2 B 9 4 1 8 B A 5 B C 2 C 0 9 2 A 3 D 8 F 6 5 1 0 1 8 4 4 2 0 6 E A 7 B 9 C A D D 7 E E 5 7 B 4 7 1 8 4 7 8 7 6 1 6 7 E C 7 2 A D 4 D B 1 4 2 E 2 F E 0 3 C 4 E E 1 B D D 3 1 6 B 4 9 8 3 A 1 7 6 E 1 3 0 1 0 7 4 4 3 C 0 3 9 5 F 3 F E F 0 F 7 7 B 6 7 C 2 5 6 7 1 E D F E 0 C C A 6 D 7 9 8 B 4 4 E 1 B E D 3 3 8 C 4 F 9 C D E E 0 D 3 8 A 2 D 4 7 3 2 A6 5 B F 6 B 0 3 F D 4 1 1 E 6 B 2 3 0 5 D 2 C 6 5 8 C 3 9 F 1 B 0 D B 8 B 5 4 2 A 3 1 E F 6 0 5 D 8 0 2 C 5 2 4 6 0 C F E C A B E C 4 B C 9 9 D 4 A 4 6 C D 0 7 E 1 8 7 A 2 9 9 E D B B C A A 4 4 D A B 4 9 8 4 3 9 6 D 7 C A 2 E D D E A B F 9 8 5 C 5 3 B 6 2 C E 5 4 0 D 0 2 D F A 3 2 7 7 4 B B A 7 4 0 0 C C A 8 9 2 0 A B 6 E A D C 6 C B B 6 D 8 E 1 7 5 4 9 9 1 4 A B 3 2 5 3 6 A 2 3 D 6 7 8 0 1 D F 4 1 5 2 2 5 6 C 7 3 E 6 1 E 0 3 B 0 8 1 B 5 5 A 8 2 5 A 0 1 0 0 3 F 9 9 8 8 C 6 B 0 7 1 D 5 9 8 3 5 9 E B 2 6 8 5 F 0 6 5 A 9 9 C F A 9 0 A C A 8 C 7 4 F 7 F B 3 9 E 5 5 6 5 A 6 0 0 E 6 D C 2 A 5 6 4 8 0 4 2 9 7 0 5 4 C C 9 1 6 9 4 4 7 2 1 8 1 E 8 B 6 9 A 1 3 8 4 0 0 2 0 A 2 1 6 0 6 E 3 4 A 4 7 E C 0 9 4 C 6 0 B 2 7 9 C D 9 4 1 B 1 1 6 1 4 6 C 8 6 A 1 5 6 1 8 2 B 1 E 6 3 6 B D 5 3 D 8 4 C 8 E 0 D 2 6 1 1 0 6 3 C 8 E 9 E 3 6 D 8 8 4 9 2 0 C 3 2 2 5 1 2 C 1 8 E 9 B 2 6 1 F 4 C 5 4 4 A A 6 D 4 2 9 C 9 5 F F F F 4 9 7 F F 7 5 8 A E 5 B 2 7 1 E C 7 D 6 4 D D 7 2 7 A 7 E F 6 B E D A A 5 7 9 7 E E 4 7 9 9 8 0 D 7 1 B 1 9 F E D 4 F 6 E 6 5 F B F 3 B B D 8 7 E E 8 F 8 1 2 A 9 5 4 3 2 E 9 2 D 8 2 B 0 C 5 5 A C 2 B 0 2 F 9 0 4 3 0 1 F 5 E F 4 9 B F B B E 8 D 4 6 A 5 C B 6 3 E 1 F 3 A 9 D D E A 0 5 3 E B A 2 D 1 6 E 0 2 9 D 9 A 6 7 7 7 D 0 6 9 E 6 7 F D B 9 D 0 E D B F 3 A B 6 9 B B 4 E 1 C C C 6 0 E 1 A 0 9 E 4 0 0 E B 5 C D 5 D 4 1 6 D 1 E A 5 C 2 6 6 C 3 C A 1 8 7 3 B 1 0 E 4 9 6 5 A 9 0 8 F 5 0 3 3 4 1 6 4 6 4 B 0 9 C 5 4 9 6 3 E 4 B A 0 0 C A 2 0 0 3 8 0 0 C C 5 5 0 B 1 4 2 1 1 C 2 6 C 3 F 8 6 6 9 3 2 4 4 3 C C C A 5 E 3 9 5 9 6 A B 4 8 0 F 8 D 1 2 B E C 6 F 4 3 6 6 5 9 4 5 6 8 8 9 C 8 2 F A 2 2 7 8 1 D A 9 8 4 9 3 C 6 5 8 0 9 1 A E F 0 9 4 2 C 1 6 3 0 0 4 D B 2 2 2 E 5 9 8 6 6 6 3 7 E A 7 E 1 9 2 4 8 C 3 1 0 D F 5 3 B A 0 7 A E 1 1 0 0 9 5 2 0 D F 8 6 A D A 0 3 7 A 5 F 4 E D 3 4 E 4 2 6 3 5 2 A 2 F E 0 C 7 9 5 0 8 6 0 1 5 C 6 9 D 3 4 F A C 9 E 8 3 A 0 D 6 A 8 B 2 3 4 4 A 1 1 9 A 7 4 A 0 3 B B 9 B F B 5 A 6 7 9 F 0 F F 7 9 D D D C A 7 D D E 5 D 5 A 6 2 3 E 6 D 3 F 6 F C F E 7 D D C1 6 0 4 C 3 C 0 0 D C 8 6 0 A 4 3 2 6 6 0 3 4 8 1 8 4 6 8 E 0 0 A A 6 0 A A 9 2 3 C A C 8 5 F 0 1 6 8 9 4 D 1 2 C 6 D 0 6 5 E 8 2 4 A 0 3 D 3 4 C B D C 3 6 6 F 3 4 D 0 B F E C 7 1 2 E 8 4 3 0 9 B C 3 C 0 D A 4 4 2 A D F 3 1 5 2 6 6 7 9 1 2 D B 3 C 1 F F 3 3 6 A F 7 D 5 9 D 2 6 9 5 A 1 0 D 0 2 E B 6 D B B 7 9 C 0 2 0 3 9 6 6 9 D A F C A 5 C 3 5 4 1 5 5 7 B C 8 1 D F 0 D 0 1 1 D B 3 B 3 B F 9 A C C 8 7 D 7 E 1 B B 9 3 B F 0 5 F D 3 7 B A 7 2 F 7 4 E 5 0 F B A 6 3 D 6 7 E D E 9 F B 7 E 7 F D C 5 9 8 C 4 C 8 6 6 7 3 9 B D 4 7 7 D 0 1 B 2 0 F B 6 0 7 C E B C 4 4 6 E A C 8 2 5 3 9 8 7 8 C 8 7 0 C 9 D 8 1 6 2 8 5 5 2 8 9 D 4 C A E 4 3 A 1 6 D 0 C 8 5 8 9 A 7 D 6 3 F 9 3 6 A 1 D E 6 6 E B 7 E 8 5 9 B 4 9 E B 7 1 8 4 F 4 9 6 8 2 E 0 3 8 1 2 3 8 0 C 9 1 7 9 4 A 4 2 A 0 2 2 C 0 1 3 6 4 1 5 C 1 C E E 6 9 A 8 E D 0 5 0 C 3 6 4 1 C 7 6 D 1 9 8 4 5 9 A F 3 3 4 F C 0 1 C 6 3 A 2 4 1 7 8 6 1 2 6 E F 3 5 C 8 2 7 A C 2 3 4 C F 8 4 3 4 C 7 0 9 7 0 5 8 6 2 9 C 2 6 8 9 2 9 8 B 2 1 6 A 8 A 8 4 B 2 C 9 2 9 7 7 1 5 1 4 2 1 C C 8 B B A 8 4 9 C 4 0 8 E D 9 8 4 1 8 0 D A 6 2 2 7 4 1 3 C B C A B 1 2 2 B D 1 C 0 B 7 0 C 8 3 4 2 7 7 7 1 1 0 0 0 1 1 C F 0 4 2 4 B E 8 2 D D 2 7 5 8 1 C 7 2 D 2 8 1 2 A 0 9 E 4 8 1 C C C 4 8 B 5 0 5 9 0 8 D 0 5 F 5 5 9 5 F 9 F 3 8 A 4 2 5 C 3 E 0 A 0 D 6 8 C 5 A 2 F D B C B F A 8 2 2 9 8 7 0 3 2 4 2 2 8 6 2 1 9 C 6 6 0 4 1 5 9 B A 2 5 3 5 A 0 0 1 5 C 8 8 6 0 B D 0 A E A B 6 2 6 D D 4 6 6 8 9 8 F 8 4 7 9 9 7 8 7 E 4 B 8 4 9 4 3 9 4 3 8 4 3 9 0 2 5 D 9 6 D 0 1 1 6 4 6 5 1 4 2 2 E F C 3 4 5 9 F 8 8 0 A E 1 8 F 7 A 0 2 0 6 9 5 0 0 1 B 0 D 8 B 7 1 E 6 2 B 6 2 A 6 4 4 0 C E 3 0 B E F 2 8 0 8 4 D B A 1 8 C 4 3 E D 3 5 B E 7 9 6 0 E B 6 0 2 E 6 4 0 B 8 6 1 6 0 3 A 8 C 0 5 5 C E C 1 0 F 1 6 A 8 D F 3 5 E A 7 9 9 E A E 2 5 1 A 2 5 E 0 1 9 6 5 9 3 A E 7 1 9 9 7 1 5 C 2 0 1 5 E 5 1 6 9 9 2 4 A 6 1 E 6 3 1 A 7 4 1 E 2 5 2 2 9 4 5 9 0 6 F D 5 0 7 3 7 0 9 7 6 2 0 D 4 4 5 0 B 8 6 6 A 7 C 5 8 8 B 5 1 2 F 0 4 B 8 1 3 9 C 1 9 4 1 D 4 9 F 7 4 1 0 B 8 2 B 9 0 0 B 5 0 2 9 7 2 4 C C 6 5 00 A 0 2 A 5 A 5 A 4 5 D 9 C 2 E 4 F 9 7 2 8 B E 5 7 5 4 4 A E 2 D 3 A 3 6 7 8 D C 8 4 0 C 3 D 0 3 7 1 7 0 2 6 1 3 B 4 5 B C D E 7 B 6 C E 7 D 6 9 9 0 1 0 B 7 2 B 9 E D 7 9 D 6 6 4 C 1 C 0 7 9 6 8 5 9 9 5 E 8 B 2 8 C 4 9 1 1 0 B F C 2 B 0 D 9 9 A 9 3 E 9 B 6 8 6 B 6 D C 0 3 4 4 6 E 0 E B 1 2 6 F F A B B 4 7 4 9 4 9 D F E 3 5 1 3 3 1 A B 2 B 4 D 9 4 8 8 E A 1 B F 4 3 0 4 C 0 9 5 8 A 7 3 4 6 B 8 4 3 0 9 1 9 8 E 4 6 D A C B 4 3 0 4 F 1 B 5 4 7 3 6 D 8 F 7 D 0 8 1 D 5 1 4 2 9 8 7 D 3 6 6 A 1 3 0 1 D 5 5 2 0 4 3 F 8 B C 0 F E 5 6 2 F 0 5 C 8 1 8 F 3 E 0 0 B 4 5 C F C 1 0 8 4 C 2 1 5 6 B 9 A C 6 7 6 6 C 3 1 C 7 6 9 7 6 5 B 6 1 D 1 1 7 4 A 9 2 5 7 B 2 7 5 1 1 8 A 1 9 B 4 2 8 B 7 1 1 B 1 B 8 3 2 D 9 1 E 2 0 B 0 6 2 8 3 B 9 8 C 2 5 D 1 8 4 0 7 6 3 6 3 B 8 4 3 0 2 0 7 1 8 1 8 F 4 7 E 0 A 0 3 0 4 E 9 9 7 6 4 E A D 8 5 0 C C D 1 3 0 8 0 2 9 F 6 A 4 0 C 7 C 6 7 8 2 3 F 5 4 E 5 5 B E B B E 6 0 4 4 8 6 9 A 1 9 0 1 B 9 1 B D 7 0 6 5 5 6 B 1 7 D C D 6 8 4 3 1 5 0 1 6 7 6 F E D A 7 9 6 F 6 5 D 0 B 9 E 8 1 6 A 0 4 0 2 1 8 4 8 6 2 C 4 B 6 E 1 F 2 7 2 3 3 C 8 9 E 3 8 A 6 3 3 C 7 4 D 3 5 6 E 2 4 3 7 0 9 E 4 0 2 D 4 2 3 5 0 E E 1 0 1 8 2 3 8 7 9 D 5 8 1 0 3 C B 5 8 4 2 C D F C 7 F 9 B A 8 E 8 5 E A 1 D 2 F D 4 4 D 6 B 5 5 3 8 8 6 4 C A 4 D 1 3 0 D C 6 5 E 4 D 3 0 E 1 4 5 4 6 7 6 0 6 B D 2 A A 2 7 8 8 3 6 A 5 F 0 4 7 D 6 B 9 D B 7 E F 9 0 4 F A C 0 3 0 E E 5 9 0 F 6 E 3 8 9 7 9 C C 8 0 6 9 E F B 4 7 A 1 F D C 5 6 8 6 2 3 0 F D 2 0 4 9 2 1 7 A A 7 C 0 0 5 F 4 4 E 4 C 1 E 8 5 2 0 9 1 9 D C A 7 5 3 0 0 A 1 8 B D C D 1 C 1 8 0 0 F E 6 6 A D 4 3 D 0 D E 6 F D 8 2 9 B A 0 9 6 F E 0 E B B 4 C 9 0 2 A 1 8 0 0 5 9 E 2 4 D 2 2 8 7 C C 4 F 1 5 3 D 8 A 5 F B A 4 D B 7 1 8 F 2 8 E F E 7 1 C 1 C B 7 C E 1 A C 7 2 7 9 F 8 F 7 3 7 0 7 1 A B 7 3 0 0 B B C 6 7 7 F B 8 2 C F D B 2 F 4 6 6 3 E 6 7 F D B 1 F F 6 F D 3 1 9 B 8 C A 7 E 8 2 3 0 C B A 6 6 E F 6 1 7 8 1 E D F 7 6 A 1 8 D 0 4 2 8 6 A F 7 E 8 0 E B 0 0 7 1 8 0 D 2 D 8 C 7 D 4 8 2 B 9 7 B D 3 4 8 2 F 4 6 8 9 3 2 9 8 2 1 3 2 F 6 2 F 3 C 4 0 8 A 8 0 5 BA 3 A 6 7 7 A A D 0 A 9 2 4 0 C B 3 C 2 9 D 4 9 4 F A 1 8 E C A A D 4 D 6 E A 1 5 2 9 7 B E 5 1 B 8 D 0 5 6 6 2 8 2 0 A B 5 D A 4 6 6 2 C 1 B A C 2 1 1 7 D 6 3 C 5 2 B 3 3 4 6 E 0 9 D A 3 2 F 0 3 2 4 0 4 3 3 9 9 5 8 C 4 2 8 5 3 C A F 9 C C C 0 6 3 C E 3 4 1 F 5 E C 8 5 D D C A B 4 8 0 F F E 2 C 3 1 B 8 3 C 1 5 8 4 5 5 2 C 4 5 B E 2 8 6 5 2 6 A 9 E 4 5 8 8 2 D 3 4 4 E 6 E F 0 0 9 0 5 4 E 7 6 E 5 5 D 5 3 9 D D 2 4 C F 6 F 5 0 A 7 A 7 3 C 6 F 8 1 1 B 0 1 3 2 A 6 2 7 A 6 C C 4 C 0 0 C 4 6 8 3 2 2 5 7 3 0 6 8 8 1 A 6 A 8 2 6 4 7 A 0 6 4 5 1 C 2 E 9 D D 1 A A F 8 5 9 2 6 3 F E D F 0 2 6 1 0 A 9 2 0 6 E B C 7 8 8 B B 5 0 6 E 1 4 C D C D 3 7 B 8 7 C D C A D 5 5 5 6 3 D C 0 B 7 2 1 7 4 2 1 2 8 0 4 5 4 A 3 3 0 3 D 7 6 0 2 9 B 3 E 0 C 1 D D 9 2 E 2 0 E A F 8 2 1 8 C B 9 B 6 2 2 6 7 1 D 2 8 B 7 0 3 0 8 3 1 2 F A 1 7 C 0 E 4 4 D 1 7 4 7 B 0 C 6 E 0 3 2 F A D B C 6 F 9 0 E D 3 6 8 5 1 B 6 D 2 B 7 2 B C 0 F 9 2 6 B F 7 F 8 9 0 3 5 4 B B 1 7 D A 2 C 8 D 8 B 2 8 6 D 9 5 C F C 0 C E 5 E 1 9 D 5 C 3 4 9 A 9 F 5 1 B 8 E 9 F 2 3 6 E 5 D 1 B D 7 3 2 3 3 9 E D F A F D D 1 7 7 F D F 1 A 8 5 B F 7 F D 7 7 D D 4 4 2 0 B 9 3 1 8 1 F 5 B D A 4 3 0 C E 2 6 D 0 0 7 F 8 0 B 4 4 D B 3 C 8 F 4 4 2 4 C 7 A 6 3 6 4 8 2 5 A C 6 F 6 9 9 E 2 D 7 2 1 B 4 A B 2 3 2 E 4 A 9 B 9 B D 2 7 9 0 1 D 1 B C 1 B 6 1 5 F C 4 4 7 4 3 7 E D 1 3 4 D E 4 5 C 8 2 4 B 0 A A 6 1 7 7 D 8 8 E B 7 A 6 8 B 7 F 2 9 5 C A 8 0 0 8 0 8 5 8 1 1 A 0 9 9 C 6 1 7 6 E 9 0 4 3 8 8 2 D 1 A 8 C A 2 C 9 3 8 8 C 7 D E 9 A 7 A 0 E D C 7 4 6 C 4 3 8 0 B C 3 2 7 3 0 5 0 3 C 0 D 6 3 1 9 6 D 5 0 F 1 D 7 B E A 8 4 4 6 9 8 7 1 A 9 F D 1 0 E D 5 6 B E E 6 5 2 4 6 0 2 2 6 4 A 6 7 7 3 3 D 2 A 0 3 F E A B 6 D 9 0 2 3 6 A 8 6 C D E 1 D 8 2 1 5 6 A E 3 3 7 2 A 4 A 1 7 4 E 9 0 A 8 E 9 8 0 8 0 F 4 2 E D B A 1 0 B A 4 D B 2 7 B A 8 C E 7 6 E D E F D 2 1 B E 5 0 6 2 4 5 1 B 2 E D 4 0 3 4 F A E 4 6 7 D D 6 1 D B 1 F 3 C B 5 3 8 4 B E F 5 1 4 D 5 8 9 0 C 3 1 8 6 0 D D A 4 3 D 1 5 6 D 7 E F 5 6 B E B E D 9 3 6 9 2 B 5 A A D 5 1 1 7 D D D C 7 2 1 2 B B 4 2 0 16 3 7 5 7 C F 3 0 4 A 9 1 2 3 F 5 8 9 8 D B 0 B 1 D D 2 E 5 0 7 8 1 C 3 4 7 5 0 8 D 5 F 8 2 8 A 1 D B 3 E B 0 A 8 0 C 9 B 0 3 8 F C 2 0 6 8 5 A 2 6 F E 5 A B 4 1 2 6 6 2 5 7 2 8 1 B B 3 A 3 2 5 6 D 0 4 B D 3 A A 8 7 1 A B 1 6 9 3 4 F 8 5 3 E A 1 7 6 0 E 9 A A E C 7 E B 8 C 3 9 C 2 7 D 0 7 7 9 7 3 E 8 B 1 8 1 F 3 2 B E 3 7 2 E 3 8 4 5 1 F A C 3 9 D 7 9 A D B D 8 A 9 C E 5 3 A 4 4 C D 6 9 1 E D D A 2 7 D 0 C E 0 0 B D B F 2 A 3 0 4 F 7 3 9 0 8 5 C E D 6 D 3 A F 3 C 2 9 8 3 5 2 8 6 4 B 0 8 A 9 C B 6 F A 5 1 8 C 2 A D A 1 8 E 7 D 2 E 4 3 4 0 C A 8 6 0 D 9 B 2 C 2 3 E B B 0 5 C 3 A 3 B 5 2 6 3 9 0 F 3 1 D C 8 7 A 6 C 4 3 8 8 7 1 C 0 D 0 4 4 3 A 9 2 4 1 7 2 1 2 1 7 6 3 0 5 0 7 9 A 7 2 C 7 9 B 7 B 6 3 E 3 B 6 F 7 8 9 F 5 1 C C D 9 F 3 6 E 1 3 B 2 C E C 9 5 D 4 2 F 6 8 7 F E 9 C 4 D A 6 E 3 5 E A F 3 B 9 B 8 1 C E 6 E 0 F B A 6 6 6 3 4 8 8 F E F 2 5 8 2 3 6 C 8 8 0 B 9 4 2 F 3 A D 0 8 C A 5 7 6 0 B C 9 7 E 0 4 A 7 1 7 B 5 A 2 4 5 7 C 6 4 F E 1 E 6 8 5 4 0 7 4 1 F E 8 8 9 0 6 6 C 0 6 4 2 6 5 D 8 1 4 B 6 B F F 8 B 2 7 2 2 C 9 3 2 5 C 7 0 3 0 5 D A B D 2 3 7 5 F 1 B A A 7 8 9 4 3 C 0 C 6 0 0 5 F E 8 0 A A 3 9 A A 7 8 7 6 F C 9 A A A 5 D 0 9 6 B C 7 8 C A B D 1 6 C 6 3 0 6 0 0 0 1 A 5 9 1 0 5 C C 7 2 8 4 E D C 2 B 5 A 0 0 8 E 8 E 9 C 1 B 4 2 6 3 4 6 2 0 9 9 7 4 5 A C 1 A E 3 9 4 E B 5 0 D B 0 6 B 8 4 9 E 2 9 0 8 2 9 C E 5 C E E 0 1 A B 6 6 7 7 3 8 0 0 1 7 C D C 6 C 9 E 5 6 7 C 4 5 3 3 7 6 F 0 0 2 0 4 F B 5 A C E 2 7 E 6 7 6 C D 1 6 F 4 F 2 9 8 E 3 C E A C F E 6 7 D B F 6 D B C E 6 3 5 E 0 D 0 A 2 7 5 8 F 9 E A 6 E 7 E 3 C C F 9 A 6 7 9 4 E 1 1 F 4 5 8 9 C 0 B 8 C 9 7 A C 2 3 7 3 F C 9 4 1 9 0 7 7 2 E 3 F C 3 A F 0 0 1 A 2 3 4 1 4 2 6 5 A 0 7 E 3 E 9 0 2 1 D B 9 0 9 6 A C 6 9 A D 9 4 5 1 7 D 5 C 6 6 0 9 C E 2 4 0 1 7 0 1 F 8 1 A 5 B D 7 2 3 D 7 1 1 8 3 F D 7 E 0 A 9 C F 7 C 4 0 6 9 9 C F 9 B 6 F C E D 1 5 F 7 E 7 A 0 7 E 5 8 F 1 B C D C F 8 9 F 0 3 7 0 F D 8 1 D E 1 E F 7 4 F D E E 2 0 F C 5 E 0 B B D 4 D F 9 A D 1 D A 6 7 9 5 0 9 6 B 6 9 8 F 4 C 8 6 C 4 8 C F 9 B 6 A 0 C A 1 4A 6 3 5 8 E C 4 0 B 1 5 8 D 2 D 1 9 5 5 0 E 8 8 C 5 9 F F 2 C A B 7 1 8 2 3 B 3 6 B 8 D B 9 1 3 F 6 F 5 C 7 E 4 6 3 1 0 0 E F E 6 B 1 7 1 4 9 C C B B 2 C 8 3 D F 5 E B 4 0 7 8 3 E E 7 C 3 E 3 6 F 1 5 5 4 3 4 9 7 C 9 9 3 5 4 4 B 3 5 F 9 E B B E 1 0 3 C B 5 A 6 4 A 2 A 2 B 6 C 0 8 B 0 4 D 0 2 A 1 6 5 F E D A 5 C 2 7 B E C A 7 C E 1 A E 7 E 7 9 F 1 1 1 9 F 6 9 F 0 A 1 3 1 9 C E E F 3 A 1 5 0 6 0 F E 8 B 5 B 3 6 C D 7 E 8 C 0 2 9 1 3 5 E C 8 4 D B E 2 1 F 8 9 B F 8 3 E B 1 D B D A D 8 4 7 9 8 9 F 0 4 7 C C 3 C D 8 9 F 1 2 1 E E 8 A 8 D 3 7 9 7 7 1 8 A B 2 E 3 B B 8 8 E B 5 4 3 C 4 5 C 1 9 A 2 C 7 C F B 4 E A 6 A 4 8 7 5 4 C 1 B 7 1 6 7 4 A 4 5 7 6 A C 5 B 3 E 6 1 B 0 A 1 B 8 0 F F 8 C F F 4 8 8 2 3 D 8 F 4 0 5 D 8 9 4 1 7 4 8 4 0 5 F 6 4 D D E 3 1 F B E 3 F A 0 E 3 D F 9 5 9 4 5 D 7 B C F D 4 7 A D 4 0 5 2 F F C E 8 D 4 D 7 F 3 0 B 8 1 A F 6 4 7 6 D B 3 4 9 1 E 8 E 9 F F 7 9 D D 7 A 5 A 2 4 0 9 0 7 9 1 3 E 6 1 B F C 2 4 4 5 B B 6 7 6 9 C F E 7 4 8 B C 0 E D D 4 1 4 B 8 6 F 7 0 3 2 8 9 E 8 1 4 1 D E C 4 3 C 6 4 0 A F 4 5 1 5 1 5 6 E 4 8 1 3 9 0 C 0 2 E D 5 8 0 4 6 0 D B 0 4 6 A C A 4 3 E 7 E B 8 0 3 7 B F 9 4 2 9 E D 5 A 6 0 C 0 5 A 3 C 1 8 6 3 2 8 7 4 4 2 6 7 B 6 E 9 E 5 0 7 6 7 6 7 8 B 7 7 D 3 F 7 A 2 7 1 7 A F 1 8 0 E 9 5 B 4 F 0 0 3 6 0 9 0 7 B 5 3 B 9 4 2 F 2 6 7 B 6 E A A D 6 A E B 2 F A B 5 9 F 4 F E B 1 7 2 A E 1 9 7 3 E 2 5 1 A 9 0 3 B 6 5 E F A F B D D 4 2 5 2 0 9 4 3 4 8 9 3 7 0 B 9 B 1 6 1 6 5 A 8 7 D 7 B A A 8 E 1 C 1 B 3 0 3 D 6 6 7 C 4 5 B F 8 B 5 4 B B 2 E 6 7 7 3 3 2 5 F C D 4 A 7 2 B F 6 3 4 E 5 6 2 6 1 5 1 F 6 0 6 4 B 5 F 7 A 0 7 E 5 3 3 9 4 7 9 4 6 5 A 0 5 3 8 D 2 D C B 6 3 F 3 B 6 9 E 0 4 5 6 0 B C 6 E 6 F A E D A 9 B 6 B F 6 0 6 D C E A B 2 2 4 9 2 2 1 D C B A 8 8 5 8 5 E E 7 3 B D A 0 B C 6 F 1 7 B 8 1 3 1 8 2 4 D 8 0 8 1 C 3 3 B 6 E 7 E 2 0 4 0 E A 2 4 7 5 7 7 E 4 8 F 0 C 5 5 F 6 5 0 E 8 D 8 5 1 E 8 E 4 9 1 4 2 9 F 2 6 8 5 4 E 1 C 8 5 4 E 1 F 2 9 F 4 6 9 5 2 E 8 D 4 5 1 E 8 E C 8 3 5 3 A 8 7 5 0 F 0 A 5 9 6 4 7 C 1 4 5 4 9 C 3 9 5 4 9 C F F C 3 A3 E 2 D C A 1 E 2 E 2 1 F 1 E 1 5 1 7 0 E 1 5 9 7 9 F 1 2 2 A 9 A 1 F 4 7 5 B 5 C 3 A 6 4 E 0 2 9 C 1 A 7 8 3 8 D 8 F 8 2 0 B 7 3 5 0 E 2 A 2 B 9 9 F 0 C 3 2 5 A 1 F 0 7 1 9 5 E 8 9 8 C D 6 2 7 8 4 8 C 0 F 6 5 D C 7 F 2 2 3 2 C A A D 8 3 F 7 E 1 F 7 0 E 0 F 8 E 3 3 4 A 2 F D D F B F 0 6 E F A 8 3 4 3 4 6 E 9 1 0 7 B 1 F D E 2 3 7 E 7 0 6 2 5 2 F A 9 E D E A 7 E 4 7 C 9 E F E 3 2 C 8 A 8 F F 6 C 6 B A A 8 A 7 1 6 7 4 F F 4 6 2 9 C 5 1 9 C A 9 9 6 9 F C B A E 7 2 0 E B 5 8 8 4 2 F 7 4 F 6 4 E 0 F 7 A 2 7 C E B C B C C 3 A E E 2 F F 0 2 8 B 6 3 B 6 1 3 D 9 5 E B C 9 9 A C 6 1 C A B 3 0 7 5 0 F 9 3 4 D 5 4 3 A F F 3 1 8 B A 8 B C 2 7 E F 7 8 A 8 D 6 A 9 7 D 8 0 0 4 8 B F 6 1 1 1 2 2 C 4 E 5 F 9 4 C 5 E 7 7 3 1 3 B 6 4 9 6 B A F 7 C A 9 F 2 6 D 0 0 9 5 B E 8 C F 5 8 F 6 E B 2 B 1 7 2 F F 4 E 4 4 9 4 2 F 8 2 6 9 5 8 A 5 2 6 B B 8 A E 7 B 5 D C 6 6 5 7 B 7 9 5 E 3 4 C 9 5 1 4 D 9 D A A 9 B 8 D 1 1 3 E A 7 6 7 B 4 2 9 5 A F B 4 E A A 7 D 7 7 4 0 C 5 8 A F E B A 6 8 8 F 2 9 6 8 3 0 D F 6 8 9 7 9 F 9 3 6 9 9 A B B 8 3 1 0 5 5 6 D E 8 4 0 E 6 B D B 7 1 7 C B 3 7 2 5 6 2 C B 7 2 B 6 F 0 0 8 3 4 9 B 8 D B D 0 D 0 3 F B 5 8 B E 4 F 1 5 F 2 B A 4 2 2 F 0 8 A B 1 B A 2 F D 4 A A C 4 F 8 6 0 E D 9 E E F 1 A 5 1 7 E A 7 C B 9 2 C F E 2 7 5 F 9 D 1 D D 8 4 E 9 7 5 8 5 F 0 B 9 A E 0 0 1 C 5 5 1 C E E 5 1 8 4 9 4 6 0 A 2 1 2 0 1 7 2 C 0 D A 1 B A 5 D 3 E B 1 7 5 1 B A 3 5 F 6 4 C 0 3 A 8 3 1 C 5 F 7 5 C C 6 7 9 9 2 9 4 B 4 F 7 D 3 1 5 9 1 B B F 6 D 3 4 4 6 D F 2 E D 9 A 6 9 E D D B 8 F 5 3 F 7 A F 9 6 6 C D 5 D 0 3 F 6 9 B 2 5 5 D 3 9 E C F 7 7 D B B 4 B 7 6 B 9 2 6 C 4 F 3 3 A A B C 5 F C B E 9 5 A 6 5 2 0 3 5 5 D 2 3 0 2 5 6 8 6 E C D 7 5 C C A 7 8 3 8 2 C 9 B F E 6 A 4 7 A 6 4 7 9 A 0 D 7 3 A D 4 6 B 5 8 5 E E 8 A 3 8 2 8 8 5 5 2 5 6 B 7 4 4 1 7 9 F 8 5 7 B 9 4 D D 4 7 D 9 7 D 2 F D 9 6 D 3 E C A E E 4 7 9 5 5 D 5 8 E B 9 6 F 0 B 6 4 7 8 F B 2 F B 2 8 B B 8 F B 2 F B 1 0 6 4 D 7 3 D 3 C 6 4 3 F 4 7 B 0 6 F 7 8 9 4 D D 4 7 D 9 7 D 9 4 D D 0 7 2 0 B B 2 3 B 7 C B B 6 D F 0 B F F 5 1 76 1 F 6 5 F 7 F D F 7 B B 8 5 D 6 5 1 F 9 6 6 F A 2 2 2 0 0 0 9 B 5 4 2 4 B 0 9 A E 6 3 9 F 7 F 2 7 9 7 6 9 8 B 9 5 3 8 D 6 B F E 3 1 D 5 6 6 2 9 D C 8 5 A E B F B 9 0 8 D 0 C 5 B B F 2 B 0 F 0 E B F 2 6 0 B F 4 0 8 0 A E 2 A 7 1 7 8 F 5 7 C F 6 6 1 4 4 C 3 C 5 D F E C E 7 E 0 D 1 A A 3 D 4 A C 6 4 F B 0 6 A 9 F B 1 6 4 0 C B 6 6 D C 6 F 4 D 1 6 6 3 C 4 A C 6 A 3 6 4 1 8 5 1 D 8 9 2 8 C 5 9 7 B F 0 2 8 1 A 8 F A 2 F 1 2 8 1 A 4 6 1 6 B 6 6 4 E 3 7 9 F F D 1 A 1 7 A 9 4 8 D C 7 A 3 B 5 0 7 1 1 2 6 0 0 6 1 3 5 E 7 E F 3 7 C F D 3 C D 1 B D 2 E 9 4 A 0 E A 7 5 3 3 6 C 9 8 1 8 0 8 8 7 F 2 B C 8 F 9 3 4 0 8 7 4 F D 1 B 7 E 1 E C 9 9 D 0 6 B 1 A E 5 7 D 5 F F B D B 2 6 F 8 E 3 A 7 E C F B D 8 D 0 4 D F F F 0 F 5 0 4 B 0 1 0 2 2 D 0 0 1 4 0 0 0 0 0 0 0 8 0 0 5 4 5 6 6 7 4 D 9 E D E 5 7 F D D 5 1 D 0 0 0 0 3 9 9 6 0 0 0 0 0 8 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 5 0 5 2 4 9 4 E 5 4 5 8 4 D 4 C 5 0 4 B 0 5 0 6 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 3 6 0 0 0 0 0 0 F B 1 D 0 0 0 0 0 0 0 0 "  / >

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

COMMITTENTE: Comune di Albiano d'Ivrea  [  v.1/14]

A   R I P O R T A R E 



Comune di Albiano d'Ivrea
Provincia di TO

FASCICOLO
DELL'OPERA

MODELLO SEMPLIFICATO
(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV)

OGGETTO: Lavori di risanamento conservativo e riqualificazione energetica di edificio
residenziale.

COMMITTENTE: Comune di Albiano d'Ivrea.

CANTIERE: Via XX Settembre n. 2, Albiano d'Ivrea (TO)

Loranzè, 05/11/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ing. NOASCONO Gianluca)

Ing. NOASCONO Gianluca
Strada Provinciale 222 n. 31
10010 Loranzè (TO)
Tel.: 0125.561001 - Fax: 0125.564014
E-Mail: gianluca.noascono@ilquadrifoglio.to.it
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

Con il presente intervento sull’edificio in oggetto, edilizia residenziale pubblica albianese, gli obiettivi dell’Amministrazione

Comunale sono i seguenti:

- ridurre i consumi energetici delle abitazioni al suo interno;

- risanare e recuperare le strutture ammalorate;

- riqualificare l’immagine dell’architettura ed in particolare delle sue facciate rivolte sulle vie centrali.

Le opere in progetto comprendono interventi atti al miglioramento energetico, al consolidamento strutturale e alla riqualificazione

estetica delle facciate.

Si elencano di seguito tutti gli interventi presenti in progetto.

I. Sostituzione di una trave lignea in copertura, deteriorata, con nuova trave di pari dimensioni e identico materiale.

II. Realizzazione di un pilastro in calcestruzzo armato, in sostituzione al pilastro esistente deteriorato (v. relazione strutturale

in allegato).

III. Manutenzione straordinaria del manto di copertura: ripasso di tetto in coppi con rimaneggiamento completo, compreso

eventuale sostituzione di quelli deteriorati con coppi nuovi (di materiali e dimensioni identici a quelli preesistenti);

ripassamento della copertura nella zona interessata dalle infiltrazioni.

IV. Coibentazione solaio sottotetto: il solaio superiore del piano primo, disperdente verso il sottotetto non isolato, sarà isolato

all’estradosso mediante un primo pannello in polistirene espanso sintetizzato (EPS) sp. 80 mm e un secondo pannello in

polistirene espanso estruso (XPS) sp. 50 mm.

V. Restauro e impermeabilizzazione dei balconi:

o asportazione con spazzole metalliche di depositi sporchi su superfici in conglomerato cementizio;

o trattamento dei ferri d'armatura ammalorati comprese eventuali parti cementizie in aderenza e/o intercluse, in

elementi in cemento armato, con prodotto inibitore di corrosione o convertitore;

o risanamento e ripristino di parti mancanti di calcestruzzo eseguito con malta premiscelata fibrorinforzata;

o trattamento su calcestruzzo stagionato, anche danneggiato o deteriorato, mediante stesura a spatola, di

rivestimento cementizio autoadesivo:

o consolidamento e restauro di balaustra a colonnine in muratura tradizionale, intonacata, in cattivo stato di

conservazione

VI. Sostituzione degli infissi di tutte le facciate con nuovi serramenti maggiormente prestazionali a livello termico, con telaio

in legno, disegno geometrico identico ai serramenti originali e doppio vetro bassoemissivo. La tinta che si utilizzerà per la

verniciatura delle dei serramenti verrà concordata in fase di esecuzione lavori insieme alla restauratrice Maria Giachetti e

alla Responsabile di Zona della Soprintendenza Beni Architettonici e Culturali del Piemonte.

VII. Restauro persiane in legno e inferriate. La tinta che si utilizzerà per la verniciatura delle persiane e delle inferriate verrà

concordata in fase di esecuzione lavori insieme alla restauratrice Maria Giachetti e alla Responsabile di Zona della

Soprintendenza Beni Architettonici e Culturali del Piemonte.

VIII. Restauro conservativo delle facciate Est e Nord:

o rifacimento degli intonaci nella parte bassa delle facciate.

o tinteggiatura delle facciate con tinte a base di silicati di potassio e toni aderenti alle coloriture originarie e che

rispettano le gerarchie degli elementi decorativi di facciata, pittura secondo indicazioni della restauratrice Maria

Giachetti contenute all’interno della Relazione tecnica dei tasselli di indagine stratigrafica.

o installazione di ganci con tassello per aggancio di telo per la protezione delle facciate durante la Battaglia delle

Arance dello Storico Carnevale Albiano d'Ivrea.

IX. Inserimento di reti anti-volatili di dimensioni idonee a coprire la superficie aperta delle aperture del sottotetto (circa 90cm

x 60 cm), complete di bordatura di rinforzo lungo tutto il perimetro con una corda che viene cucita al bordo della rete e con

asole agli angoli per facilitare la messa in opera. Installazione sul bordo basso di ciascun’apertura del sottotetto di

dissuasori per volatili in acciaio INOX.
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Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: Fine lavori:

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: Via XX Settembre n. 2

CAP: 10010 Città: Albiano d'Ivrea Provincia: TO

Committente

ragione sociale: Comune di Albiano d'Ivrea

indirizzo: Corso Vittorio Emanuele n. 54 10010 Albiano d'Ivrea [TO]

telefono: 0125.59603

nella Persona di:

cognome e nome: UBERTINO Giovanna

indirizzo: Corso Vittorio Emanuele n. 54 Albiano d'Ivrea [TO]

tel.: 0125 59603

Progettista

cognome e nome: NOASCONO Gianluca

indirizzo: Strada Provinciale 222 n. 31 10010 Loranzè [TO]

cod.fisc.: NSCGLC75L16C133F

tel.: 0125.561001

mail.: gianluca.noascono@ilquadrifoglio.to.it

Direttore dei Lavori

cognome e nome: NOASCONO Gianluca

indirizzo: Strada Provinciale 222 n. 31 10010 Loranzè [TO]

cod.fisc.: NSCGLC75L16C133F

tel.: 0125.561001

mail.: gianluca.noascono@ilquadrifoglio.to.it

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: UBERTINO Giovanna

indirizzo: Corso Vittorio Emanuele n. 54 10010 Albiano d'Ivrea [TO]

tel.: 0125 59603

mail.: tecnico.albiano.divrea@ruparpiemonte.it

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: NOASCONO Gianluca

indirizzo: Strada Provinciale 222 n. 31 10010 Loranzè [TO]

cod.fisc.: NSCGLC75L16C133F

tel.: 0125.561001

mail.: gianluca.noascono@ilquadrifoglio.to.it

Coordinatore Sicurezza in

Lavori di risanamento conservativo e riqualificazione energetica di edificio residenziale. - Pag.  4



fase di esecuzione

cognome e nome: NOASCONO Gianluca

indirizzo: Strada Provinciale 222 n. 31 10010 Loranzè [TO]

cod.fisc.: NSCGLC75L16C133F

tel.: 0125.561001

mail.: gianluca.noascono@ilquadrifoglio.to.it
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
Le strutture civili e industriali rappresentano quelle unità tecnologiche, realizzate con la funzione di resistere alle azioni e ai carichi

esterni a cui sono soggette durante il loro ciclo di vita, assicurandone requisiti e livelli prestazionali secondo la normativa e la

legislazione vigente. Le strutture possono essere costituite da singoli elementi strutturali e/o dall'unione di più elementi secondo

schemi di progetto e di verifica strutturale.

01.01 Opere di fondazioni superficiali
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal

terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.

In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte

rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.

Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente

estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare.

Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul

comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da

immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo.

È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti,

appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani

di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno

adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime.

01.01.01 Plinti
Sono fondazioni indicate per strutture in elevazione con telaio a scheletro indipendente, in particolare nel caso in cui il terreno

resistente sia affiorante o comunque poco profondo e abbia una resistenza elevata che consente di ripartire su una superficie limitata

il carico concentrato trasmesso dai pilastri.

In zone sismica, per evitare spostameti orizzontali relativi, i plinti devono essere collegati tra loro da un reticolo di travi. Inoltre ogni

collegamento deve esser proporzionato in modo che sia in grado di sopportare una forza assiale di trazione o di compressione pari a

ad un decimo del maggiore dei carichi verticali agenti sui plinti posti all'estremità della trave.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture,
da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in
particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere
quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti
riscontrati. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe
di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.02 Strutture in elevazione in c.a.
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni

di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In

particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli

verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una

connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico.

01.02.01 Pilastri
I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di

ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo armato sono realizzati, mediante armature trasversali e

longitudinali che consentono la continuità dei pilastri con gli altri elementi strutturali. Il dimensionamento dei pilastri varia in

funzione delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.03 Coperture
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema

edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura.
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01.03.01 Strutture in legno
E' in genere costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti a secondo della geometria e struttura della copertura.

Le travi piene in legno vengono usate come orditura primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria di

irrigidimento e di supporto del manto. In genere coprono luci fino a 6 metri. Altri sistemi di strutture in legno sono quelli a capriate,

costituite da puntoni, catene, monaci e saettoni, dove il peso della copertura può essere affidato alle strutture perimetrali. La struttura

di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino protezione: Ripristino delle parti in vista della protezione
previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri
depositi. Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con
applicazione a spruzzo o a pennello di protezione fungicida e
resina sintetica. [con cadenza ogni 2 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche: Ripristino e/o
sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto
serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. Riparazione
della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante
rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive.
Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante
saldature in loco con elementi di raccordo. [con cadenza ogni 2
anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione strutture lignee: Sostituzione parziale o totale degli
elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione
della sezione. Ripristino degli elementi di copertura. [quando
occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento,
sprofondamento; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe
di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza.

Tavole Allegate

01.04 Coperture inclinate
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema

edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di

continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa

che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi

schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli

elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:

- elemento di collegamento;

- elemento di supporto;

- elemento di tenuta;

- elemento portante;
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- elemento isolante;

- strato di barriera al vapore;

- strato di ripartizione dei carichi;

- strato di protezione;

- strato di tenuta all'aria;

- strato di ventilazione

01.04.01 Strato di tenuta in coppi
Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano

di posa che nel caso di manto di copertura in coppi varia in media del 25-30% a secondo dei componenti impiegati e dal clima.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia manto di copertura: Rimozione di depositi di fogliame e
detriti lungo i filari dei coppi ed in prossimità delle gronde e delle
linee di deflusso delle acque meteoriche. [con cadenza ogni 6
mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino manto di copertura: Ripristino degli elementi di
copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi.
Corretto riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione.
Ripristino degli strati protettivi inferiori. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.04.02 Membrane traspiranti impermeabili
Le membrane traspiranti impermeabili svolgono la funzione di strato protettivo, da rischi di colpi di vento, d’infiltrazioni d’acqua e

neve. La loro  composizione assicura la traspirabilità del vapore acqueo proveniente dagli ambienti di sottocopertura e favoriscono

l’evacuazione continua dell’umidità. Vengono disposte sotto gli elementi di tenuta delle coperture, posate su tavolati oppure su strati

isolanti. Si distinguono principalmente in due varianti, con o senza sormonto autoadesivo. In genere sono costituite da due strati in

non-tessuto in polipropilene spunbond stabilizzati ai raggi UV

e film microporoso traspirante ad elevata permeabilità al vapore acqueo e impermeabile.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione membrane: Sostituzione delle membrane con altri
prodotti di idonee caratteristiche. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
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Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.05 Restauro
Il Restauro può definirsi come una serie di attività, operazioni coerenti, coordinate e programmate che hanno per fine la

conservazione, l’integrità materiale ed il recupero del patrimonio storico, artistico, architettonico ed ambientale in cui si riconosce un

valore che si attua nel rispetto delle metodologie e criteri condivisi e diffusi attraverso norme, leggi vigenti e le carte internazionali

del restauro. La manutenzione legata al restauro rappresenta quel complesso di attività e di interventi destinati al controllo del bene

culturale e al mantenimento dell’integrità, dell’efficienza funzionale e dell’identità del bene e delle sue parti.

01.05.01 Coppi in cotto
Si tratta di elementi di tenuta, definiti coppi e/o canali, realizzati mediante argille adeguate, talvolta  recuperati da vecchie

costruzioni. Derivano geometricamente da una superficie cilindrica tagliata secondo due piani paralleli trasversali all'asse del cilindro

e secondo altri due piani secanti lungo una retta normale all'asse del cilindro stesso.  Sono caratterizzati da un ampia tolleranza di

sovrapposizione, sia longitudinale che trasversale. Le dimensioni tipiche, variabili nelle varie tradizioni regionali (coppo veneto,

coppo piemontese, ecc.) sono di 45-50 cm di lunghezza per una larghezza di 13-20 cm.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia manto di copertura: Rimozione di depositi di fogliame e
detriti lungo i filari dei coppi ed in prossimità delle gronde e delle
linee di deflusso delle acque meteoriche. [con cadenza ogni 6
mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino manto di copertura: Ripristino degli elementi di
copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi.
Corretto riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione.
Ripristino degli strati protettivi inferiori. [quando occorre]
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.06 Ripristino e consolidamento
Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico eseguite su opere o

manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini storiche, morfologiche e statiche,

relative all’oggetto d’intervento e che vanno ad impedire ulteriori alterazioni dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità

del manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici

competenti e specializzati del settore.

01.06.01 Impermeabilizzazioni esterne
Le impermeabilizzazioni esterne hanno lo scopo di impedire alle infiltrazioni di acqua che provengono dal terreno di raggiungere le

parti della struttura che si trovano a contatto con il terreno mediante l'inserimento di un materiale con caratteristiche di

impermeabilità all’acqua. In particolare vengono utilizzate per il risanamento di murature fuori terra e controterra contro le

infiltrazioni laterali.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino dei materiali drenanti, usurati o rotti, con altri
di caratteristiche analoghe. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

01.07 Infissi esterni
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere

quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento

termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

01.07.01 Serramenti in legno
I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti,

piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Lubrificazione serrature e cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del
corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle guide di scorrimento: Pulizia dei residui organici che
possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia frangisole: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi
superficiali con detergenti idonei. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.04

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia guarnizioni di tenuta: Pulizia dei residui e depositi che ne
possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non
aggressivi. [con cadenza ogni 12 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.05

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di
movimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.06

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia telai fissi: Pulizia dei residui organici che possono provocare
l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle
battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. [con
cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.07

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia telai mobili: Pulizia dei telai mobili con detergenti non
aggressivi. [con cadenza ogni 12 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.08

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia telai persiane: Pulizia dei telai con detergenti non
aggressivi. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.09

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi
superficiali con detergenti idonei. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.10

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione maniglia: Registrazione e lubrificazione della
maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.11

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione guarnizioni di tenuta: Regolazione e riposizionamento
delle guarnizioni di tenuta. [con cadenza ogni 3 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.12

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione organi di movimentazione: Regolazione delle cerniere
e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere. [con
cadenza ogni 3 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.13

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione telai fissi: Regolazione di ortogonalità del telaio fisso
tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio.
La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di
livella torica. [con cadenza ogni 3 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.14

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3
anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
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qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.15

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con
cadenza ogni 12 mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.16

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino protezione verniciatura infissi: Ripristino della protezione
di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
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carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di
eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e
rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti
idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni]

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri,
fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.17

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino protezione verniciatura persiane: Ripristino della
protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato
per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per
legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con
l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2
anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri,
fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.18

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione cinghie avvolgibili: Sostituzione delle cinghie
avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli
avvolgitori e lubrificazione degli snodi. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.19

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili
con elementi analoghi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
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qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.20

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio
e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa
del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio,
di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. [con
cadenza ogni 30 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.08 Rivestimenti esterni
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di

chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed

ornamentale.

01.08.01 Intonaco
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di

Lavori di risanamento conservativo e riqualificazione energetica di edificio residenziale. - Pag. 24



protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e

decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso

fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea,

gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti

all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre

strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio,

costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura,

rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione

dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per esterni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro

volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in

intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale degradata
dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al
tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi
superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a
pressione e/o con soluzioni chimiche appropriate. [quando
occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle
parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante
l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti
sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di
sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati
e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare
attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.
[quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.08.02 Tinteggiature e decorazioni
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli

ambienti esterni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli

ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali

si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro

impiego particolarmente per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo

dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. Talvolta

gli stessi casseri utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie diverse tali da raggiungere aspetti decorativi nelle finiture.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ritinteggiatura e coloritura: Ritinteggiature delle superfici con
nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei
paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se
necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle
superfici e dei materiali costituenti. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi decorativi degradati: Sostituzione degli
elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non
possibile riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da
non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di
facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. [quando
occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di

utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie
per pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l'impianto elettrico.

Prese elettriche a 220 V
protette da differenziale
magneto-termico

1) Verifica e stato di
conservazione delle prese

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio. Utilizzare solo
utensili elettrici potatili del tipo
a doppio isolamento; evitare di
lasciare cavi elettrici/prolunghe
a terra sulle aree di transito o
di passaggio.

1) Sostituzione delle
saracinesche.

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l'impianto idraulico.

Saracinesche per
l'intercettazione dell'acqua
potabile

1) Verifica e stato di
conservazione dell'impianto

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio

1) Ritocchi della verniciatura
e rifacimento delle protezioni
anticorrosive per le parti
metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità
delle botole e degli elementi
di fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

I serramenti delle botole
devono essere disposti durante
la fase di posa dei serramenti
dell'opera adottando le stesse
misure di sicurezza previste nei
piani di sicurezza. Per le botole
posizionate in copertura, se la
posa dei serramenti deve
avvenire con i lavoratori
posizionati sulla copertura, si
dovranno disporre idonei
sistemi di protezione contro la
caduta dal bordo della
copertura (ponteggi, parapetti
o sistemi equivalenti). Durante
il montaggio dei serramenti
delle botole disposte in quota,
come le botole sui soffitti, si
dovrà fare uso di trabattelli o
ponteggi dotati di parapetto.

Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni e
la funzionalità
dell'accessibilità. Controllo
degli elementi di fissaggio.

1) 1 anni Il transito dei lavoratori
attraverso le botole che
affacciano in luoghi con rischio
di caduta dall'alto deve
avvenire dopo che questi hanno
agganciato il sistema
anticaduta ai dispositivi di
ancoraggio predisposti.

1) Ritocchi della verniciatura
e rifacimento delle protezioni
anticorrosive per le parti
metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità

1) 5 anni

2) 1 anni

I serramenti delle botole
devono essere disposti durante
la fase di posa dei serramenti
dell'opera adottando le stesse
misure di sicurezza previste nei

Botole verticali 1) Controllare le condizioni e
la funzionalità
dell'accessibilità. Controllo
degli elementi di fissaggio.

1) 1 anni Il transito dei lavoratori
attraverso le botole che
affacciano in luoghi con rischio
di caduta dall'alto deve
avvenire dopo che questi hanno
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delle botole e degli elementi
di fissaggio.

piani di sicurezza. Per le botole
posizionate in copertura, se la
posa dei serramenti deve
avvenire con i lavoratori
posizionati sulla copertura, si
dovranno disporre idonei
sistemi di protezione contro la
caduta dal bordo della
copertura (ponteggi, parapetti
o sistemi equivalenti). Durante
il montaggio dei serramenti
delle botole disposte in quota,
come le botole sui soffitti, si
dovrà fare uso di trabattelli o
ponteggi dotati di parapetto.

agganciato il sistema
anticaduta ai dispositivi di
ancoraggio predisposti.

1) Ripristino e/o sostituzione
degli elementi di connessione
dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione
dei pioli rotti con elementi
analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi
rotti con altri analoghi e dei
relativi ancoraggi.

1) quando
occorre

2) quando
occorre

3) 2 anni

4) quando
occorre

Le scale fisse a pioli che hanno
la sola funzione di permettere
l'accesso a parti dell'opera,
come locali tecnici, coperture,
ecc.., per i lavori di
manutenzione, sono da
realizzarsi durante le fasi di
completamento dell'opera. Le
misure di sicurezza da adottare
sono le medesime previste nei
piani di sicurezza per la
realizzazione delle scale fisse a
gradini. Nel caso non sia più
possibile sfruttare i sistemi
adottati nei piani di sicurezza
per le altre lavorazioni,
verificare comunque che siano
disposti idonei sistemi di
protezione contro la possibile
caduta dall'alto dei lavoratori
(ponteggi, parapetti o sistemi
equivalenti).

Scale fisse a pioli con
inclinazione < 75°

1) Verifica della stabilità e del
corretto serraggio di
balaustre e corrimano.

2) Controllo periodico delle
parti in vista delle strutture
(fenomeni di corrosione).

1) 1 anni

2) 1 anni

Il transito, sulle scale, dei
lavoratori, di materiali e
attrezzature è autorizzato
previa informazione da parte
dell'impresa della portanza
massima delle scale.

1) Ripristino e/o sostituzione
degli elementi di connessione
dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione
dei pioli rotti con elementi
analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi

1) quando
occorre

2) quando
occorre

3) 2 anni

4) quando
occorre

Scale retrattili a gradini che
hanno la sola funzione di
permettere l'accesso a parti
dell'opera, come locali tecnici,
coperture, ecc.., per i lavori di
manutenzione, sono da
realizzarsi durante le fasi di
completamento dell'opera. Le
misure di sicurezza da adottare
sono le medesime previste nei

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e del
corretto serraggio (pioli,
parapetti, manovellismi,
ingranaggi).

2) Controllo periodico delle
parti in vista delle strutture
(fenomeni di corrosione).

1) quando
occorre

2) quando
occorre

Il transito sulle scale dei
lavoratori, di materiali e
attrezzature è autorizzato
previa informazione da parte
dell'impresa della portanza
massima delle scale.
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rotti con altri analoghi e dei
relativi ancoraggi.

piani di sicurezza per la
realizzazione delle scale fisse a
gradini. Nel caso non sia più
possibile sfruttare i sistemi
adottati nei piani di sicurezza
per le altre lavorazioni,
verificare comunque che siano
disposti idonei sistemi di
protezione contro la possibile
caduta dall'alto dei lavoratori
(ponteggi, parapetti o sistemi
equivalenti).

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio
devono essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su cui
sono previsti. Le misure di
sicurezza adottate nei piani di
sicurezza, per la realizzazione
delle strutture, sono idonee per
la posa dei dispositivi di
ancoraggio.

Dispositivi di ancoraggio per
sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di
ancoraggio deve essere
abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio della
linea di ancoraggio devono
essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su cui
sono previsti. Le misure di
sicurezza adottate nei piani di
sicurezza, per la realizzazione
delle strutture, sono idonee per
la posa dei dispositivi di
ancoraggio. Se la linea di
ancoraggio è montata in fase
successiva alla realizzazione
delle strutture si dovranno
adottare adeguate misure di
sicurezza come ponteggi,
trabattelli, reti di protezione
contro la possibile caduta
dall'alto dei lavoratori.

Linee di ancoraggio per
sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

L'utilizzo dei dispositivi di
ancoraggio deve essere
abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di aggancio dei
parapetti di sicurezza devono
essere montati
contestualmente alla

Dispositivi di aggancio di
parapetti provvisori

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

Durante il montaggio dei
parapetti i lavoratori devono
indossare un sistema
anticaduta conforme alle norme
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e connessioni metalliche. realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su cui
sono previsti. Le misure di
sicurezza adottate nei piani di
sicurezza, per la realizzazione
delle strutture, sono idonee per
la posa dei ganci.

tecniche armonizzate.
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati
tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __33__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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